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" BELGRADO, 29. - fmh griaa 
- tìntiisìasticlio e ì colpi d i canuono il 
''iPrjpCJpo lasciò-l^'sua res'ulunm uUo 
"ore 9 untim. clirìgèndosì verso Tei 

-.Arrivato alta fi'ontìora il Principe 

j ^ 
DIARIO PO 

'̂ ^ 

J - ^ 1 - ^ ^ . pabblicherà. uu 
. 1 1 , metropolììano e i vescovi sono 

' jiartitì ieri per 
LONDRA; 2S. ' - Bìspaccì giunti 

Ìi''gÌornali dicono che i l piano stra
tegico deila Serbia è di tenere in 

'iscacco ,i turcM a nsh, finché il 
•Mpnl^negro, del quale si diffida, si 
^inetta pure in movimento: le ostilità 
devono cominciarG sabato. 

Il governo ottomano vuole isolare 
1^ Serbia accordando al Montenegro 
un territorio in compenso dolla sua 
neutralità. ,• 

• Non VI ha dubbio che la Serfcìa 
dicbiari la ' guerra: senza neppure 
cercare un pretesto por attaccare 

\agìrà apertamente.-; ^ 
V, La Serbia non vuole attaccaro né 
îV integrità né la supremazia della 
Porta, ma desidera Boltanto l 'auto
nomia. 

' ; i a Bosnia e ih Erzegovina l 'at t i-
:tudinQ della popolazione ò calma, ma 
.decisa e pronta a tutti i sacrifloit, , 

SA.N LUIGI. 28. — La conven-
' ^ìone^ democratica .nominò Filden a 

> I I 

' candidato alla presidenza. 
' BBRLÌNÓ,* 29- , - r t a .Camera dei 
^ f̂lìgnori approvò la legge sulle com
petenze secondo la decisione della 
Camófà'deì deputati, mantenendo ^ 
ipropria decisione rclativamonte al 
re'gplamtìuto del municipi e alla le^ga 
dì servizio amministratiyo.iSuperìóreJ 

Dohiani avrà,,luogo la chiusure^ 
della Dieta. 

r . I ' - -^ 

Gli avvenimenti precipitano pììi 
velocemente di quanto: si; sarebbe 
supposto- Non solo ritm vièn più meésa 
in dubbio ;Vapertu^à delle ostilità, 
ma si fissano già i piani dì guprra» 
e sì des^iguano ,1 movimenti delle 
parti belligeranti. , . 

Se le ultimo lìotìzìe sono G^ùit& 
pare che a Belgrado si nutra una 
qualche diffidenza suirattitudinerdel 
Montenegro^ del quale la Turchia 
vorrebbe coraporare la neutralità me
diante la cessione Òì una parto di 
territorio, e forae di un porto sul; 
rAdriatico, progetto che lungapiénte 
vagheggiato a Cottignu; non fa mai 
messo, in esecuzione per ì sospetti 
dello potenze. Quel porto infatti di' 
venterebbe in brevissimo tempo un 
deposito, UB cantiere, un arsenale 

• • " • • ' • " - ' • " ^ • ^ russo. 

Scopo, della. Serbia è perciò dì te^ 
nere a bada le truppe turche dì Nish 
per indurre il Montenegro a svelarsi. 
A qualunque evento, conie confermano 
le notizie da Belgrado, la Serbia, è 
decisa ad aprire le patilità, non per 
attaccare, si dice* l'integrità e ìa 
sovranità della Porta, ma per,otte
nere la sua autonomìa, Erzegovina 
tì Bosnia sono disposte a, tu t t ià sa
crifici ,g^r secondare il movimentò 
delia Serbia. : - -^tr?^-* 

Un dispaccio pur della nô t̂ é aii^ 
nunzia che il prìncipe Milano lasciò 
Belgrado' fra le grida e ut usi usti ohe 
del popolo, e gli spari dell' artiglie
r ìa : il metropolita e i vescovi-jisirt 
tono per benedire i soldati. Il ^rin-
cipe^ appena giunto alia testa del-
ì*esercìtb manderà fuori un proclama^ 

Noi CI aspottiamo.diora in orali* 
notizia che i primi colpi di cannono 
furono tirati^ 

Kjffl:,sasrjK;sarBaiPlMl*B«lwtiEBJiaBs»;aiWiaiisa2i^ 

PBEZZtì DELLE INSERZt Ni 
ttAftiMENTO AWTICÌPATO) 

iuBtrziani ài avvisi inalo utSciaìi che privattì in (jw r̂ta pa î ni) cvniifi 
perlai» ndbblieazione, cent. 20 per le successive, La linea earìicom-
poala dì 3t>ieUere, BÌenoìnterpun?Joni o spazi in cara Uèréte&lìfìo, 

Artìcoli comuniiinli Centesimi 70 la linea, 
Kon sì tien conto degli arlicoU anonimi, e si respingonr> ]e lettere nfltt̂  

atìraiicate 
I mxnegcrìtiì nncbe non pubhUcAlì non Ĵ rgstituìsco ì̂o. 

V 

Quali sai^anno le conseguenze Mi 
questo fatto gravissimo? È assai aî * 
duo 1 indovinarlo; da due giorni Ip 
Borse d'Europa sono agitato, e il li
stino di Parigi portò ieri sera forti 
ribassi. La situazione in Oriente non 
si presentò difatti mai cosi coinpU-
cata.come oggi. Dalle ^ostilità, che 
stanno per aprirsi fra la Serbia e l<i 

•Porta, dipende la tranquillità di tuCtà 
Enropa; tutte le potenza lo sentono, 
e ' fòrfle tenteranno'tini ultliiib'sforzò 
per scongiurare il pericolo, ma noV 
temiamo che sarà uno sforzo inutile. 

a parecchi raesiletrattathe per un 
accordo fra la turcbia e gli Stati del 
Basso Danubio furono una commèdia, 
n oui intreccio non ci venne ancora 
del tutto svelato, E certo che, dei 
tre imperi, due almeno hanno gio
cato un doppio gioco. La Russia, 
Botto ^.pretesto d' indurire la Porta 
alle riforme necessarie/gettava del> 
r olio sul fuoco che ,ardeva in Bo-
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r T xrx 
'•'Mai il nome del inordiesc Fernando' 
# v a rlsuoMp^ .̂al; ip|9,f);r^cchio. „ ; 
. ..Solàra^ente jqe^ mi axeva. eletto ctie^ 
un Iraitìlio. di mio padre, buonp, pio, gè . 
Bero9(», tìièijkin di3gfawB»,aelrgpve,rn«, ; 
jpepchò ardente repubbliciuio, era stato! 
•tìofitreiloiìid'esuliire dalla Spagna peri 
soUrani flUe persecu^tir diji'sUO'Pné ) 

''Uiè phdri^,. i*e;diStà"*p8r convinzione' 
e durante lutigo tempo anche pe^'.^t'o-j 
jgietto, 8i sdirebbe'ben guardato dall'ai ! 
zara la voce in faVore'lièlfrtiteilp tanto 
<dÌTei;8(̂  da lui per opinioni) pérìnifóiei 
«',per'carniere.". _''^'''^'^ ; "•,,,\. 

-K, poi lLn)arcbe3e (t'inppo, oltre ad 
f.ssere ,'̂ up,',i pri^fpùdo;'egoista, era jiifiBbo. 
Unncuor?,. (jiìUiy<?,ift,n9iì avt?yu.^i,,s;i 
i^uto perdonare alffiuello. certe piccole' 
«P»te86> òvulo itìriempo'lon'tano equol 
2'aureola di loaltà, di'coriigtfioi'dì'^ ; 
«ierosil&i.che Ilo' faceva l'idolo del'pur ; 
i»ìlo repubblicado,̂  rendendolo lièl t^mpo' 
ifiteayu lemuto dal governo spagnunlo, 

J ; ' i;i|cipè 'sV'tì. 'Cui mpn foŝ e stiiia 'impar i 

w ^^ ^ 1 | - J i x K r > 

f , r - " .-.tH-.-rf:^=:v;;-»,-.-—.;_il;t.vi ; X 1 - -

tltJi una pirola d'triioR, ncs^tnio ayeva 
m&i, — a'D:f moria miri, ~ pioniinziiUo 
Il nome del marchese Feriiiind'i e senza 
la indisfrcEioiie di liieschutbbo n dirmi 
un giorno ^h'ip assomigliavo moliissimo 

,^ mip ?ip. avrei sempre Ignorato.!'esi; 
sienza d<!ÌI'uomo che dovavo incontrare 
in. modo così strano, dopo lanti anni o 
tante vicissitudini, e sulla cui fronte fio 
vevo depcrre ad un tempo-il primo e 
l'uUìmo bacìo: - •> • • > 
'Avviandomi verso là stanza dove gk ' 

cfiva mio zio, sentvo il cuore ttiniul-
(uarmi nel pi ito: unii strana emozione 
mi rendtìvtr incert'', ijretnanie. : 

Era un' miscugìiodi mUieriosa paura,! 
-diimalinconia profunila, cbe tenzonavano 
nella mia monie e nel mio'cu'orei" : • 

Enlraliin ptinti di podi.; • ' \ 
'\\Xi\&icso sudi linmiseraliiloletiicclnoro,^ 
'giaceva collii che'mi éfi t̂atojjr̂ '̂ iba t̂oj 
'come il ma'rcbere Fcrniindo dî Lamg,̂ , , 

Non parve accorgersi della nostra 
presenza: teneva, gli a<i,l(( pìjiu f̂.e.̂ pJoi 
Jl'!r,?^RÌro a^^oso;iHàìcava,clfeìayjijaj 
.5^nJ(^ aveva ancora abbamlonato. : •. 

Il vecchio che mij awovu'introdotto,: 
.Bi'*vvii-inò al ferito e gli mormorò nel , 
t*di"e<!chio alcune parpift cbo doveltern; 
cèrtBilnentB eaei'ciliirtìiulsuòepirUouna! 
grande impressiono,.impei-cloochò sì.̂ cos-' 
se, ppri gli òcchi e li volse tutto intorno' 
ijpn fl^§ità, po[jjjiips!!ì,̂ ,(]uasì.avos39 vo • 
luto, accertarci clìe;tuiio^ quuntq gli v« ', 
niya »!etto era verq. ' j; -," ; , M ; ' 

Io non avevo osato muovere un paaao,̂  
: flli,sentivo qomnitw^p.j ,m;sravig|iato^ 

•diiKinzi a questo;iilriimma;di faiiiiglìa! 
*- 0 nemmeno d dubbio dj èssere'trj>ito 1 
itv inganno si preaeniava alia mia meniei 
'•W cìie'fli'svii'ij'-'va In modo cfsìsth'no." 

' La Germania, dal canto suo, affet
tando una gran prottìufà di andare 
d' accordo colla Russia, non/faceva 
che dissimuiiro le.sue simpatie per 
r alleanza inglese. ,Fprac 1' Austria 
sola fu di buona fede. - ; 

Ma ecco venuta l'ora, di .toglierai 
la maschera. LaiR^ssia non, dissi
mula, le au^^jSÌmpatie per gli -slavi 

Jfjsorti.La Germani*noniÉtpiùgrah 
mistero del suo desiderio che la Rus-
sia non divenga' più grande col 
trionfo del panslavismo. E P Inghil
terra entrò in lizza non ipocrita^ 
mente, ma francamente ed un poco 
anche brutalmento. '" : 

Oggi la situazione è così tesa, che 
.ormai bisogna,o.jràllentare la corda 
, ó spezzarla, ' r, : 

D SCORSO 
BBEL^ONOREVOLB OTZZATI 

.CamcrG,dei deputati-^ Sedutaf^^l 2t> 
, Luziati augura all'Italia di far di 

pitt per là produzione della ricchézza 
e di,far meno teorie,sulle leggi che 
quella ricchezza governano. 

Non seguirà.! gU-oratori che a 
riungo parlarono galle questioni del
l' .accentrapiento lej ; dei .diBcéntra-
mento e farà,olcAue osservazioni sul 
servìzio tecnico delle fe^ r̂ovie .̂̂ . 

/,, Earia delle tarifTe ferroviarie, (lei-
l 'Alta Italia o delle loro distinzioni 

,0 obiede ,se la. Società esercente con
tinuerà colle tariffe vecchie o sene 
adotterà .di nuove. r.. 

Dichiara di non esser tranquilliz
zato dall'atto,addizpiopale circa Tin 
fluenza che una Società straniera 
può esercitare, colle tariffe, sopra 
le correnti del nostro traffico. L^ 
ferrovia dpi .Cejvisio, per esempio, 
non risponde agli interessi dell'Ita-
H^^per vìaì0'di tariffe. ^ 

Col mezzo delle tariffe differenziali 
di, transito si soppressero le distan
ze geografiche e V interesse di Ve-
;nezia, fu gravemente danneggiato, 
come l'oratóre dimostrò in uno scrit
to giovanile che gli^^nor. Maurogo; 
nato e BoselU hanno citato-

Le tariffe di transito devono es-
[fiere applicate con grande ingegno 
e delicatezEa, se nOn si vuole far 
l'interesse del commercio 'straniero 
a scapito del nazionale. .: 
, Fatti eixofmì esposti nelPinchie-

' • ; ! - ^ j ' : 

ili 

I • il i 

i.' ^ f 
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Rifndovo colla memoria ciò ihe mi 
era statò dato di a.'pera sul conto dt-l 
marchese Fernando e seljb^ne non ginn ': 
$c^s\ a Fpifgĵ re a riiemeiiisinìo tinto 
quinto mi accadevi, i u-e provavo islio ; 
livamente un sentimento di ieriefezza^ 
di affcltn, suaoitarsi ntlla mìa anima. 
/ HmnPihese Fernando alzò a faUca la' 
mano e ftce lin gepto cb' io non giunsi 
a ctniprendere sii*amico che gli stava-
semprg al fianco. [ 

• - ^ ^ ó n bavvi ; dubb'o h -̂̂  mormorò' 
queatià'voce 1)0830. Ma'io l'iniési 'e' 
dovetti accorgermi che fa subita rive 
ijfZiòné lo preoccopi va più del 'éù'o-tè>' 
libie stato.^,, ., _. , ;^}'[.\"' \ 

L'amico airont;,nossrrtarÌe*itQ,"mòsse 
'yer.Bo^yp^9aj^lupfì:q.-,d^l)l »\0ÌÌ^jòve 
troviivpsL.9^^.pG.JoJa;lampa(3a.cb^ 
deva tutto ii, torno una luce (locca, te-
tru; ia I)pfaftfisi'flv.vieinò, ocyelìomaniei 
al P19rib^ild9lj.,ii;;;,i . , ^ . 0 -i^^u^ll 
; Mlora mi fu concesso-ccmemplareh 

iVóIto.dell'eroe di,RiOÉ(éCB8,"i -..' ;:^ i*: ( 
Sebbene la morie prossittia, immlnenle 

•avesse' scomposta quella StivérJ)*:-flsòno-
mia;-|Jore gli;ìtìetìhl .̂dèl ànàrchcil)*''Fer-| 
•nando i'aggìjvano op'cora tamii lucè da: 
T flatèrè. tiittf Ib riabltìifdelì'an;m;>.tt>ì 
ffoi;te>ì(^ya ,iJinpia,.§.̂ (^aibregg.ioia, .'ap-i 
P^ua.dfl;poche cìoi:cI}e ,̂̂ i; capelli (̂.Ue, 
cominciavano ad incijnulir^.,.:, .;, •;, j 
:, Antìhe::Ì(̂ 8Uo(v folti 'muaìaoofai! eranW 
girjgi..? davano un^:iiaproula-,marziaif,| 
daHsB, energica al suo volto, fa'cendÓ-l 

n6-un-'tipò;^diqd«lll eroi antichi.the^iij 
arii'^ti rhràg'gV'fio %mó volontferi "còl 
pRnhèllo é collo scalpèliòj • ' 
• Ma c.ò'cìie pìtì^^ai&tì'̂ la' ìAia '̂irttó^-
aiitìBe;̂  cio^ ĉhe p:ù niì domniosse fu la 
sua som)i,'Ui:in?'V — impQsJbilg a no 

tariffe attuali ?,.irGoverno avrà fa
coltà dì mutarle? ' . . , 
•; IJ Governo deve dare schiarimenti 
òhe tranquilizzino su questo punto 

,importante, pefchà queste sono preoc* 
cupitzioni gravi e che per Poratore 
costituiscono uà punto nero nella 
Convenzione. , ̂  

.L'oratore spera che il direttore 
generale dell'esercizio, nominato dal 
Governo, sarà un despota illuminato 
chQituteleràefficacemente.gPinteressì 
nazionali. (Bene^ a destra] .. . 
' LMratòre, speséo applaudito dalla 
destra, passa in esame alcune osser^ 
vazioni delia Relazione dell'obori 
FncGÌnìt che chiama nuovo Decalogo 
ferroviàrio [Ilarità), e dimostra^oom^ 
colle idee svolte dall' onor, relatore 
l'ùnteresse nazionale verrebbe ad es
sere gravemente danneggiato, poiché 
ìa legislazione ferroviaria sarebbe 

,peggiorata a danno del commercio e 
dello industrie nazionali,,^ -
, Dice che non trova nel mondo e-
sempt di Governi che riscattino le 
ferrovie per darle in eaerci^b a 
private Società, e svolge delle con
siderazioni per dimostrare i danni 
di questo sistema, chiamandolo la 
più .inferma ,soluzione del problema 
dell'ordinamento delle ferrovìe,, 

Risponde poi alle osservazioni del^ 
r onorevole Puccini circa alle ta 
riffe del Belgio ed espone pareo-
Ghie informazioni intorno alle con' 

• dizioni dell'industria e della legi-
,sla2Ìone ferroviaria in quello Stato; 
tìinìostrando come il governo'belga 
sia stato 11 primo in Europa a stu4 

dà buoni frutti T opinione vd' un IL 
lustre pubblicista inglese, il quaì^, 
confessò che fuori dell'Inghilterra in 
Germania le cose ^ferroviarie anda-
rdno riieglio che fn casa sua. 

Fa poscia alcune osservazioni sulla 
dottrina-4élU libertà è dell'auto-
i*ità, deir accentramento e dèi di-=* 
centraménto^ ê  aibe'ctìó ;dftlla natura 
dell' obbietto da regolare colla legge 
bisogna detei'minare U natura della 
logge. Un grande popolo rispetto a 
questi problemi' è cdìhe Goetna ohe, 
dinanzi ai gran problema dell'uni-
Verso eì̂ a panteista, politeista e dei-
sta/secondo che prendeva ad esame 
le tìoienze, le arti -oÙ problemi mo
rali. (Bene ! Segni d' approvazione) 

Ciriiòstrà quante contraddizioni vi 
sieno in questo problèma d^ir auto
rità e della libertà nei partiti. Di-
fende l'Illustro Frèrci Ovhan da al
dine inesatte osservazioni del re la-
tore della-! commissióne^ ' e dice c^e 
1 Idea dell esercizio governativo ca^ 

TI-' ^^. è, sicura dì r i a o r ^ m W . 
il partito d opposizione forile non 

^ebbe mai ;ifr;lB.anni di gp ;̂eIUlo uu 
principio cosi 'fecondo come quello 
che r ha fatto c ade re^mo può es
ser sicuro di vincere, (Ajftpiami òi-
vtssimi-a destila) 

sta,industriale preoccuparono gr&n**^-'̂ Mi'e-ÌI problema dell'ordinamento 
demente il ministero di cui facevano 
parte gli onorevoli Sella e Casta
gnola, e 1̂ ; oratore parla delle norme 
colle quali ei cerco per incarico loro 
m rimediare alla,, protezione ar ro* 
vescio che favoriva le merci stra-

•flìereia-^oapito del\e.nazionali, ,. ; 
: J 1 Governo contribuì con un atto 
dì Gonzìone a migliorare Je condir 

,j!Ìonidtjir industria nazionale. . ; 
L'oratore chiede quali provvédi<i 

menti pi^enderà il governo vèrso la 
Suhbahn per regolare le tariffe, 
\ Sii mantaVì^ànno oat^ muteranno JQ 

•.-^;>4?i;-T!.---p;=Rl;Ì: I l i ; 

' • - \T^^^r7 j 

A CONVEHZIONEJI BASILE* 

delle tariffe e delle ferrovie in modo 
da corrispondere ai veri interèssi 
pubbliqi. :•-: . ,. :;i 

Parla delle ferrovie dello Stato e 
dice dì ammirare la cautii parola che 
r onor. Criapi pronunziò ieri sulla 
questione ^dell' esercizio governativo-^ 

, Lo aiHda quella cauta parola e spera 
che la imiteranno gli avversari del-

PubbpchiaMO con mólto ;.pì^cere le 
seguenti considerazioni della Gazz. 

,^i Venezia: 

.Come doveva • succedere per ne-
.^f'jsità logica,̂ ,,Cll̂ §|4^ -Convenzione 
di Basilea, che aveva fornito il pre-
teKto alla caduÈu del,ministero,Min-
ghetti, fu iei:i approvata da tutta la 
Camera, eccettuata, una frazione di 
dissidenti della sinistra, ' 

I\riscatt:o delie,ferrovie dalle mani 
di î na società straniera, questo rirìn-

\ 9 i m di alta .politica, e.di illuminato 
r esercizio governativo, che a jjrioW patriotismo, ch\è ,l';uitimp grande 
vogliono risolvere l'arduo problèma, fatto déU'4mminÌ3traziòne MUgEetti, 

ebbe l'approva?4one pressoché una
nime della Camera.. ' 

vogliono risolvere l'arduo problèma 
' L';oratore discorre poi delle fer
rovie governative in Prussia e cita 
in appoggio del sistema òhe in esso 

T=:i=7i : s3 - f t : 

li 

' J I. 
• - • • < - i 

r;.vvi3arsl istaraaneiminte, — col niar-
cbB^ó^'fiV'ppo. •••' "•;";•'.' "•. • '" 

Éraltiò ié' sii 8SJ linee, i médesirrii con ! 
torni. 

golo la tinta olivastia fiel volto (il; 
fliio zio, 1 Sfilava comprenderò dìo egli 
a\eva V samp.a lungo solo un sole 
pù ardtnta di quello della ioatrà Sp -̂  
g n a . . , \ ; : / . . ; . . ; • • ; . • . : • • - • • • . . , • • 

..:, La' fiàsiià del ^uo sguardo elio ad in '. 
(ervalli prendeva una espressione fitr.ms,' 
rivelava una fern-à vo'o.ìià, delle idee 
precise, irrevociibiiì. '''"' '' ' 

Eppure'^uel suo occhio nero non 
'món0oya di dolcezza ed,Jiy^y? qualche^ 
cosa dt indefinito, (lirei.^quaiì di.vellu^ 
tato, che a i r èva e ispirava .simpatia.' I 

,,, Uimarch>;̂ 8a Fe r̂iit̂ élo accenoòv cbe; 
\oleya,rjalz.\r9hswi,:OM8eioi. ,i lii:; .t, [ 

Tosto i due 'smlol; ai; affrettarono a; 
compiacerlo con tanta cura e dtfftitàniaj 

..pr&uaazione^ da.mo3tràrmi obiariimcniei 
; come. fuBSB grande iUMorO'-aft'ettò' per 

Io pare mi ero'avvicinato al'leltó''^;! 
i a lariip'iidi), avvolgendomi nLlla sua luce! 
permetteva' ài morìbotìdo dì osservarmi' 
a suo bell'agio. ., 

' -^ma^nffiolSi tr inBil 
.che.momept̂ ;;;;; ;-'";,; ,.,,,, ^ 
^ l'ini^lpienl^, qpni,̂  se .l^ostinata i(idj | 
ghie gli avesie toltff ogni dubbio del! 
:CUoeei,ìil;imarch^sé!Bte8eU.̂ ffttiba 1& Ima 
nu « mi iei.e UH'g«8io ^nt'ilandobìì ad 

-gpìircèaàrmrdi più:;" •" ''•^'•\'-'^'^'^, 
i II' Vecchio si ritirò;'ed loiijftna'Bplnfe^ 
da una forza arc.ìóa,'aìmpaV'ca, predi'ili 

W W t o al capbzifile'o c M in' gi 
Ì6|(lhfp atHWi5endb^l<dé?^Ì; |̂lWÀ:j^^: 

ihèse Forniìftdò mi, ijjV̂ eY|i.̂ \̂ û 'f{t_̂ tìtìn5 

•:[-z;=:i : : : : „ : ^ i t 

i 1 ^ 

' . • ^ r f - ? " ' ^ ' " 

Nella votazione auH^rtiòoIo. 4 de 

\ 

lenzio pep àiial \ 

J r-
cbè: 
però, truvare ii\ Ì^%i,,,oX, prqnmuare 

umisolu parola. 
-r Si,;>ì/è lui,., mormTÒ'Analmente 

giiiirdandomi con lenerciza ed il tuj 
voHo, pallido, "couie marmo' (h tomba» 
si colorò o*un legifero \n aT n̂alo. 

— G'azie, mio DÌO.,. — rioggiunpe^, ; 
Uà impeto di tosse cife: e temere per 

un memento che fosse g'unto'ii HUU ul
timo' isitinte. , • . ' ' ' ''i 

Frcmett L.̂  i . . , 
; Ero coli sitnru di aver iin.ilmente 
trovato uh amico, un pttrente de cuore (,.. 

Mi pareva th-, v.vendo, mio zio Fer 
nuiido mi avrebb^^ catnpensato di tutto 

iquanlo;:avevasofftìrlo fino a quelgorno. 
Che dolnre profondo, disport̂ lo mi 

'v^1èrme!ò"tò^liere còsi;. ^̂ ^V|; :;̂ ^ •; . 
^Uy la (elióiiàera dunque ùria irrisione: 

•ptìr rneV,M , . . , . , , ... ;.; -, .̂ ;.-. • •• • 
Non doveva balenarmi che par ren ; 

\m^\m^W^^^^^ balbctlo unflora 
p^chó parqjoj poi mi guftrJòco^infinto 
^fft?»Oi..iììeuoìocchirsLchiqsefo« rimase 
livido, impobile, quasi estinto.^ 
• ^^ DibmioL, — gî fdaì' volgèndoini 
a quei dUe jipniihi'ché sl^^èrano'.avvi
cinati e guardavano; il marchese ccn 
ansiti terribile : ~ Dio mio ì., n n havvi 

^dpn^e ,in^doj,l,salvarjo,v,,,, ,̂; . . i 
, .̂ f^er.tMltur.ispoatA ,Qî ir,aa]bi,, accinsero! 
Ili testa inatto doloroso: (̂̂  imo, u l più 
'?S9elV39,, spJjfiKaiMP.i'Ialpn^Wl̂ fiPa^o la 
.in,i!\9,8ÓpFia il; cuyi^e.jdelymbriboudù,-: ; 
i>[Parvo'riiS3Ìcurarsi.-:.":JA;^;.! .••» . 
• '•• ih mar8beèé;-^6fnaQflo.vli^òvà'̂ n(ìoM. 

?Jjii 1̂»̂  (Jimcmicaió mài f'imprcWio." 
'li'ó (lolóro'sii "clié pròdiisso in mè'jo spai • 
•t:tcq|oa}_'^;mlc iiès'iSlî ^̂ ^ , .'.'"'', 
' ' mc> ^ !̂,9/L(v.'̂ yd.)rj)̂ o'rtrfcia^^ co-j ^n' 
j,iiE;mgiiiii5tÌ.;''4iìi -éppufiio'ii piombo dof 

• • : 

suiduU delire, lq,:aveva colpito, Sv̂ Rio 

Poco:'a' poco ;i,pol3i',,si riebbero, Il 
miyimenio deirorganismn, 30 peso per 
U!i istante, riprese il suo corso," un sol-
Ho .sfiorò le'.'palbdolabbri'i li-vila^riap-
parVe sotto le umide p . i tbre . 

^-'^Figìio: miób. fi.^lio mio I„. - ^ c l a 
ino con' voce appena inténigibiie riyol 

Sfa, .̂ einedetto, Edmondol..., Ora. posso 
mor^r<è!„.. .'• •" 

— Oh npn^vi disperate,-vi,salvare 
m o : t . . . i . . . • ^--^'••-itì^M^' ?̂: ^^z •;' ' 

Ai marobese.. F^^^'. '^i^^Prì^jjptn' 
quiilamenia,e;,parva ringrjiziire 'Helh 
pietosa'menzogna; Lâ  sui energisii^ala: 
sua forza aembcLivano vtvifioarsi. 

Mi* auro a lui e depose'un b e o 
•sultìtTpfuaìn-dqte.? CI i i'i i ) ' >: •,.. ( H " 

— Non dimenticar nulla I •t4 "•• n i o r * 
mo:ò analmente, ó îlv;aMiàfie n'alia dì 
p i ù , :'•"--/•.: 

,.: Coiai^1 quale Jl/n^orent'̂ ::^^si'indjfiz-
^Ziiva, portò la mano sul cuore coma se 

Iti sua volontà sarebbe siala jnt^^aniente 
e'santamente,rispaitat^^^ '-' •̂•••"•̂ ^̂ '•' 

J 4 

V J j r I •• cH bf 
\f^:iiit'ìhì 

J ! I T • ' 1 
U l i i i . . ^ -:lUv J 

, Olio ope.dppo qiielpf-qdQ 8oldfit,q poa 
m . t J H,.ì*i,'qMtìt%t4:,̂ vr̂ ;̂kt\ -.̂ ua .agonia 
.^ìrMf^ pr^),tr'alta,'p.jttral}5alba.. xome sa 
a!v,e3sfe'.voluto rivedane anooî a ug'- r^g 

t i i '^iua:,^ 
* i 

I b H 

1 . • r 
' J 

^ ' 5 i f-' , ^>^ i iS + -^ ' f-. 
> / • -

1 

- j ? J , ,-'-h 

^1> 

'.r 
•i t 

y^ ^ 

0> ••in:-'!': . " ; ^ r V ' . r ] 

j _ i _ ; ' j 

A 

• - 1 

" t. 

f w 

jr . J 

J j J 

-^, 

-zM 

4 

1 

\ 

f • jy->^4HJ'7j uAv f 'VbJ^->rH/-4HULV^t J--* -* i b " ' ^ ^ -*-.^ r T\ T.ir ^ ' r ^ j J _ - | i > W-^MÌk±Ta | T C _ - f _ D i d 3 C 4 a i D 
z^s'^imkJ^^^. ufa-r.Xi^^Lfy -u^ î 
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ft) progotto dì'Ifigg^, col (Juaìe si 
abbandona per duo aiijii l'esercizio 
biella ferrovia, diveriutagoTGrtìatìVa, 
od una Società orftm|Lciffatì&stra-
hiera, ed avente intefelst ifìSnetral-
i;^eiite opposti- a quelli della Nazione 
ikliana, la destra, com'cra 'pur -
prevedersi, rìiàlÉk soccombente, 
con 251 votì^isntro 163, an?.ieliè 
tentare in via d'esperimento, e fin
ché noti sì costituisca una solida So
cietà tJ'aitionaU, Veaercizio dalle fer
rovie da parte dello Stato in dalì-
béVato, a acadenza flsaa, 1" esercizio 
•dì esse da^parte dell'industria pri-
yata, senza preoccuparsi ae a quel 
momento l'esperienza non posaa avor 
suggerito imperiosamente un opposto 
parere, e se a quel monttìritO ci sarà 
0 no iina Società atta ad esercitare 
la ferrovia, e nierìtevote di qualsiasi 
fiducia. 

Sì precipitò la discussione, si pre
cipitò la votazione, perdio aveasi la 
bertezxa delia n:uggioranza dei voti; 
ma Vavvenire ci sta dinanzi; e 1 av
venire, colia logica inesorabile del 
fatti, obbligherà più tardi a rive
nire su quel vpto, inspirato pretta-
meuteda ragioni politiche. 

La discussione aVy,^nuta è stata 
t)erò.ua^trAQn^9.ino''^-f* tloila destra, 
un t ™ f o tale, ohe in .poche occa
sioni essa ne ha avuto uno maggiore-
i : discorsi tecnici ,de,I,,Bos6lUr e^er-
cìoì e concludenti del Maufogonato, 
eloquenti, e pratici ; del Minghètti, 
dogmatici e stringe siti dello Spaventa, 
serrati eè inoisivi del .bella, afolgor 
ranti e frizzanti d^l Luz?,atti,, ae-r 
gnano una delie, {>iii. belle pagine 
.iella ìiostra ptoria parlamentare, ed 
hanno dimostrato in modo irrecusa
bile, come, collo .?̂ 9i:!̂ ^̂ Vî '̂ ! * ^ i 
alla Convenzione dv Basilea, non si 
.sia riusciti ad altro che a peggio
rarla nei "riguardi economici e finan-
aiafcfìompromettendo per di più la 
dìgM"'nazionale; ed hanno posto 
nella piti vivi Hca tutti i vaiUaggì 
politici, economici,flnanziarnetocniGi 
che r esercizio dellolerrovie sia nelle 
mani dello '^tato;' tanto da formarne 
\ino, splendido programma per le iu-
ture elezsoui. , , 

Noi, che sulle prime eravamo.pe
ritosi nell'accettare assolutamente 

'questo principio. Od àiizi,finohà era„ 
aU'§p.qgeo.il Ministero Mmghetti, in 
questo stesso^ giornale ci diohiàfara-
luo contraril a quell'esperimento, 

. tanto,eh'ebbìmo l'onoro di vederci 
da(-*j un'indiretta risposta, nel di
scorso'di Legnago, noi, dopo, tanto 
Sfòggio di dimostrazioni l'una più 
convincente dell'altra, non sentiamo 
piU nessunk esitanzav^e francamente 
a senza riserva qtxdlsiasi- •,àottosci'i-
v'ìamo anche a questa parte pel pro
gramma economico "della destra, per 
óra divenuta minoranza. 

La discnàsione H' poi gettato un 
ràggio "ai liice sui movènti dell'op-
popizione ,toscana capitanata dftVo-
nor. Peruzzi, :ìl quale • accattava di 

J5,̂ e8sere capo dell'esercizio governativo, 
qudìido ia Direzione generale delle, 
ferrovie doveva es.sera a Firenze, e 
l'avversò quando le mutate; condi
zioni-politiche importarono per ne
cessità,.che avesse ad essere stabilito 
a Roma* 

Quel raggio di luce fu assai op
portuno, ma ebbe il difetto capitale 
d'essere venuto troppo tardi, come 
troppo tardi giunse la splendida di-
soussione. 

' È per noi, infatti, indubitato che 
se la Camora non fosse sfc t̂a,;Cpn in; 
felice pensiero prorogata per tre mesi 
dal Minghètti, e se la discussione a-
vessa potuto farsi^ come ora avvenne, 
allori quando ancora lo passioni po
litiche "non avevano preso il soprav-
vea^fi^jgjUgrinteressi di partito non 
avevano trovato un fecondo terreno 
sul quale aggirarsi, il trionfo della 

. destra non avrebbe potuto mancare. 
E con quale vantaggio del paese,' 

Ognììiio ormai lo comprende! 

: -- 1 

to qjai-ìèrì golennomento battuto. Le 
aspettazioni dei ihoders-ti più esigenti 
sofiò stat^ oUrepnssatè, 

^^ìtro ohe la,;cittadella dellft '^^n-
flort'oria! Altro che la crosta deìlà 
cittadella: suddetta, elio U prefetto 
Barde^Quo s'era dato a'd intouderG 
di svoler rompere! • 

Ora SI arrampicheranno sui vetri 
por dar a eroderò che quello di ieri 
non fu uno scappellotto, ma un buf*-
{etto piacev'oU; facciano pure, ìvta \e 
cifre non mutano, e i giornali mìni' 
flteriali s'orano troppo, e troppo in
genuamente compromessi nei giorni 
passati per poter ora mutar registro 
e intonare un'altra oanzono. 

i 

Ĵ f |H^t*Ì>* 
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GEATiFICilZION! E SOSSIllI ilfil/ItlEGni 

B L E Z I O N I D I M C L A N O 
• ^ 1 

Scrivono da Milano, 26, HY Opi-
•n ione ; -M 

II 

, A,̂  quest'ora avrete saputo che, 
noU^, nostre elaziQpi.amministrative 
la, iuta dei raoderati, ha trionfato 
ŝ;̂  tutta la linea; i die lotto ct^iidid^.ti 
proposti dall'Associazione Coatituzip-
nàle'e sostenuti d^Wà Perseveranza, 
dai Pungolo o dal Corriere sono 
tutti uaoiti eletti dall'urna. 

Questo è nelU Sua: piix semp.Uce. 
espressione il riasaiihto della giornata 
di ieri; e tutti queiU, i. quali sanno^ 
la importanza, che q(uest'anno hanno 
in: ogni luogo assunto anche la ele-| 
KÌQul ammimstrixtxve; tutti quelli, i 
quali sanno il cumulo di influensue, 
che erano state messe in moto dai 
radicali per vincere almeno questa^ 
volta; tutti quelli, i quali al voto 
(U una eìttà come Milano aUvibm-
scono il flignificatOr ohe gli spetta, 
ne 4**vono necessariamente concludere 
che il ministero del 18 marzo è sta-

L'onor., Seìsmit-Doda', segretario 
generale, ha pubblicato là Beguonte 
circolare: 

Roma, a dì 2Z giugno 1876, 
: l^ra i gr&vi argomenti che qìi&aio 
Ministero prese a studiare » noii ul
timo certo fu quello di tradurre in 
atto; possibilmente la prom-ì^sa già 
fatta pili volte dalle precedenti am-
mimstraz\on\ ài un migìioramento 
della condizione degli impiegati. 

Il relativo progetto di legge venne 
presentato alla Camera elettiva nella 
tornata del 3 giugno corrente ; e 
mentre ora davanti aliai Comrriis-
sione d̂ el bilancio cui la Camera ne 
diede. ^ .niandato, pende r esame di 

;queUa legge» U sottosoritto ravvisa 
intanto opportuno, di tat*/ conoscere 
ai signon intendenti le sua inten
zioni riguardo alle norme da osser
varsi, d'ora innanzi^ per le conces
sione dì somme in via straordinaria 
a qualsiasi Utolo in favore di im* 
piegati. , 

Anzitutto gli duole che le racco
mandazioni rivolte colla Circolare di 
quésto segretariato-geneMe 2 di
cembre 1874, ru I9'135-8691, perchè 
fos^e data una meno larga interprtT-
tazione ai criteri adottati por ìa con
cessione dì gratiflcazioui e di sùssi-
dii, non diedero quel risultato che 
il Ministero si era ripromesso-

Torna^ quindi assoUitaÈiiénte indi
spensabile che i signori intendenti 
abbiano a fissare di nuovo la lóro 
attenzvoiìe sulle avverteì^ze contenute 
in detta Oìrcolare, le: quali ora piii 
che mai devono essere interpretate 
in senso restrittivo, non-potendo il 
Ministero disporre die di un fondo 
iimitatlssirao di somme, attesoché la 
nuova leggo provveda in sufficiente 
misura a meglio retribuire i pubblici 
funzionari. • 

V 

È mestieri an^i iniziare adesso il 
compito tante volte vagheggiato di 
troncare l'uso invalso di concedere 
gratincazioni a sussidii ad ogni mo-> 
mento. 

l4'àTntónl^tTa7.ione \ia il divltto dà 
esìgere dagli impiegati che, in ra
gione dei bisogni del servigio, essi 
abbiano a spendere tuta la loro in-
teìligenza e, a^dar prova costante-
ifnentc dei massimo loro zelo, neira^, 
adempimento dei lavori tanto ordinari, 
quanto straordinari, che vengono loro 
affidati, senza che debbano fare asne-* 
gnamento sopra speciali elargizioni. 

L'opera che presta un impiegato 
governativo non ò a ragguagliarsi 
con quella dì chi lavorando per conto 
proprio 0 per contodi ,^ltri in base 
a dtìtermiuate condizioni raccoglie 
più copiose, ma eventuali, ricompense' 
del pròprio lavoro* 

L'implfìgatoj retribuito' a stipendio! 
fisso, deve sentir l'obbligo dì servirej 
il governo flel quale fa parte, cornèf 
e quanto rióhiedono^ le esigenze del 
servizio in: qualunque caso ed in qua-
fuoqup raoiiiento, 

E questione anche per parte sua', 
di dignità, a cui vien meno ogni 

^qualvolta immagina di avere titolo 
ad un compenso eccezionale, perchè; 
ha dovuto 0 deve attendere al di^ 
sitnpegno dì lavori atraordiuari pei^ 
un periodo.di tempo piii o meno lungoJ 

Ed ift quanto pòi alle ristrettézze] 
acòq'oipiche in cui può vet*sara, un| 
impiegato, qualunque ne sia la causa 
non è men vero cine- V artìtàiiilstra-i 
zione non può, né deve concorrere 
a sanarle.con sovvenzioni p6cu.nìapie,| 
la quali, se fat^e su larga scala, rie-! 
scono ad uì̂  aggrftyio .APIi soppop-i 
labile dalVerarìo» se ridotte ad osi-; 
gui termini, perdono JQ scopo di up) 
efficace soccorso e si convertono piut
tosto in una vera elétno'sìna, che ri-| 
veste persino un carattere umiliante 
per chi la riceve. 

Bensì r Amministrazione- pilo tal
volta credere opportuno di premiare 
con una gratificazione o" socoorrerej 
con sussidio, IVmpiegato cbe, a53>-' 
stito da tenue stipendio, abbia in;pir-i 
costanze affatto eccezionali (non d»! 
vestono questo carattere (Ji, eccezio
nalità i lavori straordinari che di ao-
Tito ai compiono annua\caente presso 
gli uffizi provinciali di finanza e che 
fanno parte integrante delle incom
benze ad essi afTiJate) abbia, ripetesì, 

^futo occasiono di ^àre/apt^ndido 
pmve dèlia propria operosità ed in-
tWig^nza» ovvero me Vijttima 'M 
4tìalcho infortunio gravissimo s t t ^ 
ortllnarìo»,trovandosi ad tìn trattò 
per forza tnaggiore di even t̂L soiu-a 
alcuna risorsft, acquisti utt legittimo 
titolo a om l̂cUe riguardo sp^^^è dei 
suoi stip^òri» ' ^ ' ^ ^ 

Fin d'ora quindi insignorì intott-
denti ^ ispirandosi' esclasiyamente a 

daro guardinghi nel traamettere al 
Ministero proposte di concessioni di 
somme^ a qualsiasi titolo, in favore 
d'impiegati, poiché il sottosQritto si 
trovBTebbo nella diìra ma inevita\/iltì 
necessità di non prenderle; in veruna 
fonsidorazione. 

Si compiaceranno ì signori inten
denti di accusar ricevuta della pro
sente circolare. • '• '^'" 

Pel ministro 
F. SEISMIT-DODA. 

U Vi 

>0TJZ1E rrALIAXE 

so, non ha guaH» H trentesiimo an^ 
niveraario del póntiScato dìPio IX| 
Itì manifestazioni \ preparato /è ordi
nate dalla autorità japale^'in ta|e 
occasione, osséryiiv < Certi sforzi s t | ^ 
ordinarli non 0nno neces^ i . 
lunga durata dlrpontìficatif^ì 
IX, gli importanti àvvèHimentigsei 
quali ogil ebbe si gran parteTla 
molta influenza che il Papa ha eser
citato ed esercita eopra la fortune 
della W& c.U\ft&&, il aeuUm&\\to che 
è^ora il fragile legamo fra un pas
sato venerabile ed un avvenire mi
sterioso, queste rifloRsionì unite dan* 
no solennità ad ogni successivo an-
t^Wersavio nella sua carriera —- e la 
ricorrenza dei trentesimo anniversa
rio della sua elezione, che gli ricor
da come ò passata un'ordinaria ge
nerazione, dacché egli ascese il tro
no papale^ bastavano a risvegliare 
tali .sentimenti in modo insolito- Il 
mondo, com'è naturale,.ascolta co 
speciale attenzione ciò che dice 
Papà in,si memorabili pccasionì-

>y 
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ROMA, SS. — Fì̂ a ierKera e quésta 
mattina circa cento deputati sono 
partiti da "Roma. : 

— Il corpo diplomatico nelle pria-
cipali capitali d'Europa ha aVutp 
istruzióni dlmóh allòntanai*si 'dalla 
propria residenza. Coloro cha già a-
vévano ottenuto un congedo hanno 
aoflpeBO la loro partenza, * . ; 

— La Giunta del Senato, che ha 
iftc î̂ rco dì ósaniìnare la CòhVénzioV 
ne di Basilea e di T-\ferÌTe, Via scelto 
a sub'relatore il ffénàtoi-e De Gori. : 
La relazione conchiiule per l'àppro-, 
vttzione della proposta di le^ga re-, 
lativa a quella Convenzione nei ter-' 
raini adottati ieri dalla Òàmerà dei 
deputati. • ' , - 1. 

-, e .̂  > 
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ATTI UFFICIALI 

B.iani. Un porta vasi di vetro raÒti-
tUio in .inetaUó dorato-
;,Malutii cav. Carlo, N. 5 oggetti 
fra alafiiàstro, porcellana-e porta ri-
tt^tti a libro. / '" v , 

e Benedetti e faWgìia. tjn porta 
ligari Oori g\obo di vetro. Uria coppa 
in alabastro. Due vaschette terraglia. 

Sanavìo Nicolò. Una sedia egizia
na. Un tamhuret con elastico. 

Contessa Adriana e coute Antonio 
ì5mo Capodilìsta. N. 0 oggetti da ta
volo dai quali sette in ghisa e due 
in terraglia. 

Estense Selvatico famiglia. Due vasi 
di alabastro. 

Doinn conte dott. Francesco. Una 
bottiglia con piatto e fì bicchierini 
di vetro fiorato. 

Sebastiano Marcoggì. Due punta 
aghi dei ^uali uno ricamato. 

Elena Campo Media. Uii porta o-
riuolo di terraglia. Un ricamo per 
pantofole. I 

Dina e Luzzato famiglia. Bue lu-J 
cerne grandi a pottoUo dì povceUana' 
Una delle quali con pedeataìlo di 
metallo. ' ' 

- - ^ -Ei-_-"KH 
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' La Gazzetta Uf/maù dai 28 jciu.̂ Oi) -
contiene ; ' • 
• I Nomine nèlì-Orliiió de ù CòrOtìà d'I 

r 

tulij, fra la qùaìiMioiiamo lâ  noaiioà a. 
grondo ufBsditìdol cnnn , Br^enivpre-
ltt\lfti dé\ìa' provincia ^\ -T^Tifto; ft d i \ 
conl.^G Useppe Grappi, inviìiio; straor'-
dnario e miinstri» plenipote-^iziorlo di 
sce^>nda,RKi9S0,̂  . ..j , .-.^m^- ; 

R gio deoreto^^23/Ti^^ 
TicoHà arfii - indivjfiui nom niU nett! an-
riesco etimco di poìer derivire lo OCii<ie 
nQl̂ mRdéaìm̂ ^̂ ^̂  dflipriiie. 

PidtfW'dtì^ireió 21 Wi'Sgin ch ĵ erig^ 
in corpo morale il (ÌISCÌLO ìiistUilto dal 
fu lUcdijrdi OorìenCQi nel comu le d' 
Bjrr<i, con teatamtìuln i t gìogio i?7^ , 
' Ut?gio decreto 1,^'Ugno che erfge in 
oo^po mortile iV ìègìm \m HuUo rtol ca 
nonìco Di)if5p*> Btnelii in B z^o'e (Alea 
^;)nrirìa)t nella pìriy rebtìva oM'anniU) 
conr^rimentrì di mìa dote {ìà mairìmo; 

pGvera e, o^nfiita del predetio cmiune, 
RQÌÌO decreto 21 nuiggio che auto 

n W Id fòntljziOFjo fii ntì aadu infintile 
riel c.omiitie liî  Montepcìgano, provincia 
di Ti?^^mrf,'Tifiédfànt0 la^ invtìrsiona a 
tale scopo de le rendita delle cappelle 

'laicali di dtìtio comune. . 
• ^ii'^gio (Iflcptìto 11 giugno che autorlz-
'•itf ìfl̂ aotì*Tfà ù asaìeu^tìimV manuime, 
deitn *AUJI gedeolo in MMSÌOI, a mu^ 
tare, ilv-dore n'imìnale delle sue azioni 
ed aijfìfiindidcare ilrsno t^tàtulo: 

'CQV ĉ̂ sawuv,dV:€X!̂ ^̂ Vî ^̂  .^\ r*̂ ĝ  eo i 

pspósjzi.oni nel,p^f3p,nalo dell'amrpi 

nistratione cjrctT;TÌ.3-
- H { \ 

U pirejiònè .igenerile dei^ lelegr.ifl 
annUniia là consuet» riapertura» -l'^^' wt 
fi'ìio telegriffl.^o ai Bagni di Valdien, 
provincia di Cun^O' j 

Li D reaione generalo delle p'̂ sl-ì an ; 
nunza l'apertura dei segufnli «fflci poj 
t i t i l l i ; .f 

di Cdabrift; CH9lelnnr)V0 di Î Ì̂T'Ì*, in' 
provincia di Pi rujjii»; Pievp R wii^h^n-i; 
in provi» ci^ di Mjcer tji; Ripi u\ pro-
vincifl di Rom'>. " . . 

FRANCIA, 26. ~ t a sinistra re-
pubbliriana in una riunione presio-
dutaidal sig. Gravy esaniìnò il pro; 
getto cosi detto, di transazione sulla 
questione dei maiVea, propósto dalla 
Commissione municipale e ai è pro
nunciata conjtro;:quólU diaposièiiòne, 

I miniatri in seguito a quella ri-
solviTÀonG ai so^tì tuvvTìtì ^TO^BO TI\ 
sig-, Dnfaurts e sì sono occupati dell^ 
questione, fissando la ììtieB. di com 
dotta che dovrebbero seguire ae la 
maggioranza della Camera esìgesse 
che U leggo mnnicipaia defiuU/iva 
fosse compilata il più presto possi
bile ed immediatamente discusaa-, 

— II remyjs dopo av^re riassunto 
le notizie dhe; provengono da' ogni 
parte sul contegno dèlia Serbia espri
me il^^rparero che-le fóî ge concen
trate fra Niasa e Viddino'siano più 
che suffléientì por repriid^rd^rinsur* 
razione possibile dei serbi e anche 
per entrare.nel principato. - ì- l 

II Monileur dedica un artìcolq 
airannivorsario della nascita di Ho-
che, ;Che si celebra, da qualcher anno 
a VersaìUes, Riconta i in jjroposito 
agli fattuali repab,bì(cani.ich*, Hpche 
fu vicino ad esser vittima della ré-
pubblica democratica e che si trovò 
associato al colpo di Stato che con-
tr'iToul a perdere la Kepu>)bììoa co-
stitu?^ionale. Veramente il Monileur 
osserva che Hocho non partecipò di-' 
rettamente alla violazione della rap
presentanza nazionale, ma è Oerto^ 
che approvò implicitamente il 18 
fruttidoro,,cosa, che Washigton non; 

.avrebbe fatta certamente. • ; ; 

GERMANIA. 25. — La Kòlnische 
Zcilung Uà pev di&iia<yivo da. BarUfto 
che^Ja conclusione d'un trattato 
co ni merci a,l e (poll'^talia occupa viva
mente il governo imperiale. Le trat
tative saranno con(lptt6 a Jtqtna ,dal-
*Ì''avfifeG\atov8 sigJiór'de'i^sùdé^V, al 
quale verranno dati due impiegati 
per le' singole quistionì di dettaglio., 

RUSSIA. 24. — I '^ioM'ali• inglesi: 
M'Times, il Mornig Post hVHqur^ 
danno le seguenti notizie, cha r ipro-

iduciarao lasciando ad essi la respon;. 
sabilit^;:; * j • -\ 
i .ILprittoipe^ di GortohakofF ha pro-i 
posto di preaentara alle potenze a n a 
nuova edizione riveduta ed aumon-l 
t a ta del Memorandum di Berlino.j 
nel ^aao in _cu.i,Ia P p r t f iioi» irie-jl GugUelmìni.dott.^Antonio. Un ca 
scisse a pacificare le 'pfovincie in- ' | lamaio di , lagno gaarnito_,coft tunno-

metro 0 pòrta zigar'i. l}fìa ÌJugia di 
vetro coloralo. Un poggia carte^d^ 
alabastro còl ' ' r i tratto ' del Jie. ,: 

DQ Zigno baronessa Adelaide nata 
contessa jHmo Càp)>dilista.'Due vasi 
grandi di porcellana per fiorì. 
^ Romàno'-Girolatócl e famìglia. Due 
poggia piedi, p u e porta vesti piccoli,, 
u n detto grande con .specchio. Dite; 
ffjpiî a ,porta. Un telaio pep r icamo^ 
Un v^so porcellana per the. 

Eugerio Francesop. Un vestito per 
donna dì lana di metri 16.75^. N.. 8 
petti per camicie con coletti e polr 
se t t i . "• ' ' .. . 

Amalia Wollmann Goldamìt. Due 
vasi di cristallo colorato. 

Conti Girolamo e Maria Giusti-

CROIACA CITTADIIA 
K NOTlZLli VAIULÌ: • 

fiovte. 
. Regnarne! cantieri dì Cronstadt'j 
ùria HtraoVdlharia' attività- Tutte , le; 
braccia disponibili saranno inqpiegate 
giórno e^nbtte ammettere la flotta, 
russa in ìstato di prendere il mare., 
. L a -diaposizione che autorizzava 
gii stranieri a vinltara i cantieri sa
rebbe stata sospesa» e nessuno, me
no gli addtitti ^[ lavori^ vi potreb
bero avere accesso. i r ! 

I glp^Jìa^ î ^TÌX^^Ì c%ipi^mk^^^^à^-
Russia soccorra gli inso^^pulgari.: 

''Apronst sótfóacrizioni in favore delle 

INGHItrtìRRA, 25. — Il time^ 
ha un articolo intitolato il Paps^ 

Dopo aver ricordato come spinisi 

I^Je t ie» degli oggetti offerti per 
la Fiora e ̂ Lotteria di Beneficènza. 

Grasaini Morpurgo ^Teresa,-N. 8 
oggattL Era uso^ cVinese- crìstaììo p 
metallo- •* i. 

Candjanì Antonio,. Un abito ere-
tonneS. ,̂  

ContésBa Bice Prina di Zacco, N. 8 
oggetti divèrsi fra vétro dorato, ve
tro fiorato, alabastro, marmo, bui-, 
ghero; terraglia e cristallo, ; { 

Roner Cassia Giulia. Una cesta di^ 
porcetlana. Un pia^tto td. moAtatd in̂ ^ 
metallo. Un calamaio di bronzo-;Unj 
ĵYaso di vetro. I 

' Maìmignstt Contessa Giuseppina; 
Una bomboniera con dolci- Un c îla* 
rullio di porceUana. \3nti bottiglia dì 
vetro forma clunesq. 

Celotto Fasolo Claudia. Un mazzo 
di fiori con campana di vetro. N, 6 
bottiglie di Marsallft, 

jvonte Papafava- Due quadri con 
cornice dì noce. , , \ \ 

Perisciutti Antonio. Un quadro à^ 
òlio con cornice dorata rappresen
tante il Rtjdentore, 

Contessa Maria Bernini nata ba^ 
rqnfìssa^Iigno. pus noami per tavolo^ 
._ Achille Levi. Una casetta svizzera 
di l^gno. Un ombrello chineae, 

MalvxU C<iavnbaU\fita. Due vagi da 
fiori di porcellana dorata. 

Gustavo Malata di Giambattista-
Un piattOi porcellana dorato^ : 

Maria Gioppi Do Ferrari. N. 5 og^ 
getti diversi, 

Giuseppina Turkhoim Gioppi. N. 0 
oggetti diversi. 

Giuseppina Wolombtirg. Un paio 
pantofole ricamate. Un porta zìgari 
dì porcellana., = . 

Ferri conte Francosco. Une can^ 
delabri di porcellana, 

Oampeis 'famìglia. N. 5 incisioni. 
N> d oggetti di. cUiucagliQ. • 
: No.b, famiglia conti Giusti. Fornii 
ijiento. da catte in porcellana cgmpoatq 
di 15 pezzi. 

Girolamo dal Giardino. Un vago dj 
vetroV^Ùna bnsta'da'guantU 
^ Bruneìli Bonetti famiglia. N- 6 
oggetti in cristallo e porcellana, 

NoJD. Francesca Taglia,ferr,i Za!?ora^ 
Un calamaio di porcellana, . \ 

Ferrari Zabora Erininfa.t^nal^iìBit 
ornerà con dolci. 
Montalti famigliai Pue bomboniere 

vuote. . . . . ••^'-'.i ' ;••. ̂  ' 
Coiétti prof. cay,̂ L]̂ eFdlnan(Jo, e fa

mìglia. Un pì.atlo dì ftnto ptisoe-, 
Raga7-K;lni Sacchetto, N. 4 oggetti 

df porcellana Q terraglie. 
- 'Ni N, Una oleografia con'cornice 
dogata, . .i :••, 

Collegio Scalcerle. N, 50 
in sorte. 

Contessa Cossato, N- 3 camiciotte 
con maniche- '-

Pne\u Un t̂ ws-dfo.̂  
Valeri Faccanoni l^onzio Paglia-, 

Un cestello di cristallo. i 
Pacchierotti. N. 5 oggetti diversi, 
Lorigiola. N-9 pezzi di p'orctìUana, 
Angeli Erm\ma. U n cuscino dâ  

aghi ricamato, Uri segna carte. ' • 
Lustig Samuele. Uria valigieffa dii 

pelle con nocvssaire da lavoro. Due 
vasetti di pproellanau Un porta aghi 
con casstìttina 'li legno,. . . , 

Elten M. Ciirley..N. 9 oggetti di-' 
versi. , 

Schiiater. Una aoasetta in carta, 
trafori^ta. Uu porta lettere riciiuiato4 

Da Zara Amalia. Un poggia carte, 
Candtio Del Bon Adele. Un piatto' 

di legno ad uso chinese. Un porta; 
zigari di bronzo. Un vaso di vetro,: 

DvisG famigUft, Uuj.^paio pantofelei 
ricamate. Un cuscino da aghi rica-, 
mato- Un pendi ^bitì,'ricamato. Un' 
bicchiere di cristallo. Un lavoro in, 
alabastro. ,, i 
; Bómmartìni soreìle. Una bottiglia^ 
con piatto e' bicchierini dì vetro do-! 
rato. Una ricca bomboniera con dolci-j 

Freschi Del Bon Teresa. Un cu-, 
scino ricamato per poltrona. l j 

Dòlfln Cicogna contessa Nunziata/ 
Un cuscino ric*^i»ato da poltrona. 
Una vasca dì alabastro. Un cestello' 
di porcellana,, i 

N. N, prof, dì Verona, Alcuni vo
lumi. / ' /.. ! 
' 'Degli Oddi Arrigoni Teresa.^ Una 
bottiglia con piatto e bicchiere di 
cristallo. Una berretta ricamata da 
aon\o, . ' • 

paoli Cornelia Diana. N. 4 ventagli.' 
Uii cestèllo di^pàglia. Ni 3 aportina, 
eleganti. Un calamaio. Un porta o-
riuolo con itermometr?., Un paRiareì 
eloganlB da signora con neccsser per 
lavoro. Un elegante vigUetto di au-̂ : 
gurio. 

Morpurgo Ida. Una scatola guanti 

ô f l'atti 

l 

. _ 6. Uqft bugia,di alabastro. 
Un, p o m KolfànoUi giappoiìOSQ. Un 
piatto tdira. Un orabrallino idem. 

TessarÒ |amiglia. Un piatto por-
celJaii^t,,Uu vàeo idem,, Una vasca id. 
coh óorrìice ^i legno. Una bombo
niera. ;\3B ^Tmomiatvo. 

ChiaVHS AtessanilM di Verona. N.45 
piccoli oggetti. 

• 

Sappiamo che domani o iancdl p. v. 
r ufilcio della sopraintondenza alla 
iscuole presso il locale Municipio di
stribuirà 1 viglietti |d'ingresso alja 
palestra ginnastica par il saggio ohe 
daranno gli alunni e le alunno delle 
scuole olemohtavl superiori nei giorni 
3 G 4f:del mese di luglio. 

,^p|J;eit*rÌ^{%«ov». ~ La aerata 
dP Ieri ha fatto rinascoro le più bello 
speranze per la stagiona del nostro 
Teatro Nuovo. 

Il ballo W'icivi* mietia, del 
coreografo L. Mansotti, co'suoi qua
dri stupendi, ha ottenuto utì 'suc-
ceaso completo, splendido, come non 
si ricorda dall'epoca de! Brahma, 
e forse suporioro a quePtO. 

Seni^a ombrai di esagerazione pos
siamo, dire cb.6 fu tutto fl.iv appiatto 
spontaneo, generale del pubblico, 
tanto ai coreografo, che alla ooppia 
danzante, al corpo di ballo, al sce
nari, al vestiario, armaccaniaraì. 

Una grandissima parte della ria-
scita è dovuta indubbiamente alla 
esattezza, allavivacHà» allo slancio 
di esecuzione neìle.massé. / ; 

Sotto- cìU6stOL„ raispprto, ,!.& nostre 
scpne difettavano da pareccln ànai. 

; ta . inusìc^^^èl È*letro; ISBlr^^ff» 
lavoro del maestro Chiù, quantun
que lasci a desiderare in'alcuna par- -
te, non è senza brio,-e loorvìapouda 
noi colorito alla situazione coreO' 
gr^floa^, . :, , ^ 1 - , . . , , :j 
'lì distinto sig.A/an^o^// ha ottenuto 
noi ballabili^ dei quali 1'adone fi-
bocca, effetti meravigliosi, accresciuti 
dalla varietà dei colori nel veatiario 
ricchissimo, fresco e di buon gusto. 

Fra le danzo meglio riuscite no
tiamo U h0itXahil& Cf^ratii^visUco vai-
tese, il rataplrm.Ja, j^arcia balta--
hile, il passo ungherese^ il Dalxer^ 
il passo a due serio, la manòvra 
mimé'^dansante graziosisaima» ed aK 
tri che sarebbe lungo • annoverare^ 
tanti ve ne sono in quest' azione, cy* 
jpeografica, che pensavamo npn sènza -
pena alla fatica oiiorme delte liallo^ 
rine, anche con tautU tramutdmtìntl 
di abiti, e che sì trovanp sempre.in 
oscena. • ^ ,:•,., ,L- ^^: -.ri _ / 

sXol BignOra JRosHa.Mau^i non.ha 
bisogno delle nostre lodi per essere 
oonosGÌuta dal naboUcq :,s,s?a,.y^^haQ 
q̂ iU preceduta cuUIa fama dì Tjàlle* 
TÌriÉi di primissimo ordina; iori'tìem 
non fece che ottmiere una nuova coij-* 
ferma,deli^gludiziO; ohe :ayeya^nq^g|à 
dato ŝul suo ct>nto altri primari t$?t* 
tri,;jÈ!^fquel die gi, suoi dire;: uda 
•^anzati^ice fina eIégantis3im'a'e'nelIo 
stesso'ténS^ò^ di fòrza, è precisa, non 
meno chò̂  animata ed intelligente 
nell'asionft raimica» :'\ Û ;. 

Avvenente, di forme squisite, la 
signora Rosita Mauri è, la danza 
personificata. Nel pasHO a due^ raa-
gnìfioamonto secondata dal bravo 
primo bailerino, ^̂ lig. Aohille Coppi-
niy la Mauri sollevò all'entusiasmo 
il pubblico^ che, del resto; non ri
cordiamo quante Volte la chiamasse 
al proscenio tutto lungo la ser^y^a, 
0 sola, 0 ìnsioine al Coj^ptn», e^agU 
altri artisti. 

Il sig. Luigi Manzotti, non è sol
tanto un bravo coreògrafo, come sì 
diftde a,dWeUre-In^-, qiiesti suoi qua
dri, ma^Ò 'inoltre uh • distintissimo 
mimo : diremo che nella parte di 
Pietro Micea non si potrebbe fare 
di più : alla sepiiruzioue dalla moglie^ 
dal figlio, quand' egVt corre ad im
molarsi ner la salvezza della patria» 
1̂ sig. '^Mamotti dipinge, fpolpii^ca 

il terribile contrasto dei sHritìmoiiti, 
nel quale si trova V erpico artigliere, 
con somma verità, con somma po
tènza di 9ffeUo. tanto piU sor|^réh^ 
dente, quanto minori sono le risorsa 
deir arte mimica» ed il pubblico eoa 
vivissimi applausi mostrò di apprez
zarne i Umerìto.n ^ -uìr---^ 

l\ Manzoni è aaaai hùiie seco^^Jio 
(ialhi brava mima signora Etpna 
Balhianin' . ..^K .-
'.. L'orchestra, diretta dal aig- mae
stro Barhiróili, fece bene il 9U<> 

^ ' ^ ^ • ^ ^ ^ - • ' • ' • - . . . ; . Z^^H, 

Benissimo anche ì ecenarii. 4tìl.,£̂ ìgT 
Jacqpelliy^ 1:1 meccanismo a merito dei 
sigg.^ffrònt e juait?(7, per cui al calaì*o 
della tela U pubblico soildisfatissimó 
chiamò tutti ali'ònor del prostìdnio; 
con applausi strepitosi particoìarr 
iuente indiriz?.ati. âl coreografo Q 
aliai Ii:osifa Mauri, 

Non ci siamo tratttìnuti sulla tela 
deir azione oor»*ograflca, giacché'-'gi 
svolge intoriìo ad uao d^py fatti.nq-
Uaaiml Q plh.. glorioai deUa storia 
patria, la difeda di Torino contro la 
armi di Francia nel 1706, ed il sa^ 
griflzio di PiiiTRO MicoA, 

j f » . 

\ -
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Noii vogltatoo tacere tuttavia che 
i l éoreografo avvolse ìn una tela in-; 

f egnosa di episodi drammatici la; 
élla pagina ohe t'immortalo C. Kotta 

QV(ii^i.lasciato nella sua stòria, d ' I -
t a W (.narri^adf) ,;la. vita , dell' eroica 
artigliéió (ìi A'ndorno^_ Ì , 

. f » ! c i M S , « r t t e « ì f f l P - - , Sulle i-i 
-Bfin'rìai^ìoni prodotte dallo;|.ltr&rìpa>t 
mento'éaiftggì oe$sato,,, dell .Qrolo, 
liiahdahb hV Giornale di Vicetm:' 

•,... Malo,. 2G giugno 1876, o , 0 ai 
Non so da dove comin'cìnrd la'laf 

raentazione dei diaaatri^lgcceduti qui 
,e nei circondario. Lungo e incerto 
•è'il narrare eBtBPamente.pOìobè ìe 
voci sou molt i e discordi, ì piàgnìstfil 
universali'. Ma vi'desoriverò un po' 
alla buona come ier sera senza tuoni 
fl^bpò appena qualche lampo e senza 
'Chiasao, ci sorpreso un nubifragio còsi 
terribile che non si può immaginare 
il più grande. Io ed altri compagni 
ci trovavamo fuori del paese in cam
pagna-; erano circa lo tì-À[2; l'aCqua 
e r Oscurità non . ci perraettc»iauo 

^dl discoruoro gli Oggetti a un metro. 
;<ll distaiiza: ad ogni passo tentato per 
^andare avanti verao casa si doìtìva 
•fermarsi. Immaginatevi il fpiactìro di 
tfOVfirsì nel l 'aperta campagna con 
una .improvvisata dì (questo genere. 
Quando Dìo volle siamo arrivati a 
^flsaVqtó c 'era dì meglio.-. L'act^ua 
:.%ioveva a dirotto come all 'esterno. 
Con tu t t o : ciò era piena di gante, 
tut t i bagnati che cercavano rfparo 

iali diinvio del di fuori. Ciii raccun-
tava esser caduto il pónte, che,dal 
pàestì conduce al Castello; immagi

niate che dispiacere.; uu magntììco 
,ponte, ediScato nel secolo decìmotr 
tavo che era un capolavoro di archit-
te tura; dunque reg^uiem al ponte. 
Un altro ci racconta che la for;ìa-doi 

•torrente, essendo l'aG^Ì'^a;'ascesa ad 
una rispettabile altezza, aveva tra-

^acinato parecchie case in rovina; 
per fortuna nessuna vittima. j 

T u t t a l a notte qui in paese fu un 
via vai di g'iute con lanterne in-

imano, un sacco di tela sul capo a, i, 
;<;alzoui rimboccati fino al ginocchio, 

^ h e percorrevano le strade gridando 
•)cOJvie ossessi e si può dire elio intì-
•• morivano piìi schiamazzando di- quello 
-che invitassero la gente alla pru-
-denzae a s t a t e alVarta- Questa.mat
tina poi si possono apprezzare i danni 

&h6Mn genei!ala;ìBono toccati a que-, 
;Vati dintorni. Molti campi di frumento 
-che 4!9i^va esser mietuto entro non 
molto ora sono copotti^^di uno strato 

•di ghiaia ohe «on lascia riconoscere 
- nemmeno se ieri era ancora campo 
I^Oltìvato. Case molte'itì riva al tor-
•^ente o crollate o smosse; muragli^ 
y^i^ argini cosi malconci da dover pon-

f^sare al pìii pres to 'a r i p r i tempo-
^rranei per combattere il progresso 
t-dell'acqua che continua: tut tora con 
^^prodigiosa rapidità. 

4; Un triste caso ora turba g l i ani-
|iDii già commossi, Quésta notte in 
triva di un aiUuente del Livergone 
mna casa crollò e sotto' essa resta
rono la famiglia co ra ponente si dì una 

I donna e di tre fanciulli: fortuna voile 
3che ta t t i rimanessero illesi, ma la 
iforza della corrente li trascinò uopUo 
iin giù, però in un sito ove la madre 
Irittvatasi pntfe salvate due dei suoi 
[figliuoletti; ma ad onta del suo amor 
^materno che^ le facea raddoppia.re gli 
;|sforzi per salvare il terzo, quésti le 
'"a rapito dalle acque e" stàìnaiie fu 

'accolto couto passi pìh in gìh quasi 
J n riva al torrente. È uno spHttacolo 
^iserai i i lo vedere una fanciuUina di 
|7 anni quasi ignuda g i a c e r già 
Imor ta ; cento passi piU in alto, una 
idonna con due bimbi al collo, strin-
igeiidoli c(uivuUameuto pare' tema di 
fvederaeli ogni iatiante ràpireil Nes-
,^uno finora fu capace di allontanarla 
|dal luogo del disastW, 
| i E poi lungo , è interminabila sa-
b-ebbo il raccontare le altro sventtì'r'b 
^ i questa not te : i danni furono gra-
fvissimi, ma però senza altra vit t ime; 
|p ìù qu&bthe, ferito. Basta, dire che 
JjOgnuno che a' incontri per via trae 
kin sospiro ed esciama:' Quanti dan-
W! Quante disgrazie!,. . . ,E qui narra 
l a sua. 

Insomma è un secolo che non 
jtìUccGdo una àimUe stravaganza. I 
jppnii di S /Tomib , dì I s o l d e forso 
Iquello di Caatalnuovo furono tutt i 
| t rascinat! dalla^ corrente. ^ l • :i!. 8, 
I li?. S, Apprendo or ora che a aaiì 
.l^ìto due individui ier aera, avendo 
jvpluto passare' 11̂  tora^eiita^^fiur un 
Iplccolo ponte di legno, quando cj^ 
^^rpno a mezzo, essendosi rotto il 
ipbnte, 90rt fl'^^p Curpn traacaimti ed 
^^s»negaró»o-:;^Quì finirò anch*ip esola-
^n^a^do: Quanto diAgrazial 

fSi*raftia-<^«ra*agc. -— All 'art i-
tìol^tto ui ieri circ?k,\%l6gjga a^gl' I>w-

'egati sono (Jorai due errori che pre-
è di reit iHcure. 
In mìo dovési dire: » aventi .jUnp 

stipendio aimuo Qno a L, 3000,> 
; ì )ov 'ò detto novembre p. p. leg-̂  

gasi p , 13. 

Ieri, per la festa di S,,Pietro 
giornali non hanno staitìpatò. 

molti 

• ^ ^ - - ^ 

an 

•^ifjKU'j 5 Vi '^^.'vitwtavfjom 

Mandano da Parigi 28, % 
(ulta ; • 

La Serbia ha inviato a Costanti
nopoli uriiwKfmflfwm chiedendo,che 
siiàpói ritirate le truppe da Nish* si 
r'eKtìtuìsoano. l e isole gulU prina, 0 
si abolifica definitivamente il tributo 
aniiuo pagato dalla Serbia alla Porta-, 
li*}ùUiìnalum dà . 4^ governo tiirco 
dieci giorni di tempo per la risposta. 

Il governo serbo indirizzò contem 
poraneamonto un Memorandum alle 

oten«;e*.Kfll. quale spiega come la 
Serbia sia obbligata a ifare uso delle 
armi, ciò che sarebbe inutile qualora 
le potenze esercitassero a Costanti
nopoli la medesima pressione eserci
tata a Belgrado. 

Si credp goneralménte che laguerra 
fra la Turchia 0 la Serbia sia ormai 
inevitabile, 

I Turchi assicurano aver prese 
tutto le misure per invaderò la Serbia 
ed il Mo'^tenegro, ed occupare Bel
grado e Cetigno, Kssi dicono di avere 
preparati 130,000 uomini scelti fra 
i migliori dell'esercito. 

« 
^ V " 1 h ' ^ " j 

pie -recenti notizie delle cose oriea* 
tali hanna. fatto supporre ad alcuni 
che il viaggio dèi reali prineipìu^ 
Russia Aia: diUerito. Ci risulta chp 
ciò non è, e che le L; A. partiranno 
da Milano nella prima qiilndicina di 
luglio, ocOme era stato" antecedeo,!-
temente (Issato, si fttrmerauno a Dresda 
•.a^Visitare i reà i ì di.Sassonia, e qiiind'i 
'muoveranno direttamente per Pietro 
burgo. Vi governo russo ha già dato, 
le opportune disposizioni, perchè fino 
dal lorO'ingresso nel territorio del
l ' impero i nostri principi siouo rice
vuti con le m-Tggiori onoranze. 

{Fanfidla) \ 

Zampcrftco voterai laiegge'* parò' 
espoue.ì dubbi che gli ispira FarÈ. 4 . 

•^i^m^ii^ intendeva,di^rispòtidor^ ad 
aìddhe'Aocuèo formulate, nella rela
ziona contro la precedente amminit 
sirazione, ma dopó'l^^ dichiatASiilbao' 
àijSàiili ed il discorso ,del relatore, 
proda^ W,0U;,averha,piti .bisogno. > ,; 
,:}Sineo voterà, la legge, però crede 
ohe il rainiatero faccia male respìn-. 
;eudo asaoUitameuto il principio del-J 
'esercizio governativo, clie léce oc--

celiente prova in Piemonte- ! 
Ferrari e Confotii si dichiarano^ 

favorevoli al, progeito,, , , { ' 
" ,ZanardelU combàttè lie obbiezioni^ 
fatte' al progetto, nota la prevalenza 
pratica dell esercizio industriale in 
confronto all'esercizio governativo, 

r 

Cbiudesi la discussione generale e 
si approvano i tre primi articoli sen
za osservazioni. 

All 'art . 4 fanno riserve Patti^ai^o-
nU Canizzaro, Lampertico Cadorna 
e De Luca clie, voUndo, il detto ar
ticolo, non credono di pregiudicare 
la questione delj/es^efrcizip../ ; 

Depretis difende V articolo e di^ 
chiara che Con l'artìcolo medesimo 
intende sciolta la questiono a favore 
dell'esercizio privato, 

Beretta^ a nome della maggiorani 
za della commissione, dichiara che 
rapprovazione deirartioolo 4 : noji 
risolve la questione* ,̂ ,; ' > ^ 

DopretiS a scanso d* equivoci rin-. 
nova la sUa dichiarazione. 

I H i 

Brioschi^ della commissiono, di-
obìara che la maggioranza à^^la'^tóì-
noranza della, commissiono si sono 
foriìiate non sópra l ' a r t . 4 ma wo[Ìfà 
la relazione. 

Si approvano gli articoli 4 e 5 ed 
il progetto vien quindi approvato a 
scrutinio segreto con 113 voti con 
tro 5, 

{Àrjenxia Stefani)' 

pressione dna ^ Bàcchigltone afinun-
si&yà« con diapaocio^ pro4^|s^^ dal di-
^^pirgo dell'on. Anj;9nibon sul progettò 
peglì impiegati* discorso che appena 
venti deputati hantìo potuto itdire^ 
c&e. duró,Ìpoc,o piU di cinque minuti 
e*lìe «off Ha fatto; proprio, né caldo 
né freddo., 

La j^ìWcipessa sii ,> m^essà alla 
tasta delle signbrtì di Bòigrwip' che 
prenderanno servizio sotto la crocè 

Il corpo sanitario è-,Còmlpoà t̂o di 
i t ó modici militari,,,« Seti civili di 
cui70medÌ(Ji/8l^vi, venuti dalKAu 

r. 

1^ 

/ ' j 

^'."^r^^ 

àriamento llaliano 
SENATO DEL EEGNO 

Presidenza PASOLINI 

• r [Seduta del 29 ghigno 1870 
Diacussione della Convengo Eie di 

Basilea-
i ' Saldi diqhiara che la maggioranza 
della Commissione riconosca la neces^ 
sita di approvare i l progetto, ma che 
èssa non ha avuto teinpo sufficiente 
per rendersi compiuta ragione dei 
calcoli e degli apprezzamenti esposti 
nella relazione. 

i)tf^ort relatore crede non sia ne
cessario, ma opportuno il riscatto. 
Tutto calcolato il prezzo convenuto 
a Basilea se non è stato un affar^ 
buonOj pure non si può dire sia statò 
un prezzo cattivo e coir atto addi
zionale 1* affare fu anche migliófàco. 
Circa r art . 4 la commissione non 
ricgnosóe a priori se ^sia da prefe
rirsi il sistema dell esercizio gover
nativo od industriale, ma crede che 
la cofivenzione non nuocerà a rag
giungere il pareggio finanziario. La 
Commissione unanime crede che le 
ragióni delle convenzioni ebononuì 
che, parlamentari^ politiche, inter
nazionali, consiglino V approvazione 
del progetto, :] 

.C.Cadorna dichiara che prenderà 
parte alla Votazione, quantunque il 
progetto- sia stato presentato molto 
tardi. Il progetto ha r inconveniente 
di cumulare il riscatto con Teserci-
zi9^ crede che -dovevano tenersi se-
palliali; non va1;Grà però al t re leggi 
presentata al momento estremo. 

Depretis dice che-le colpe del ri-' 
tardo non sono attribuil)ÌÌÌ a nessuno.i 
La nuova . amministrfizioue. doveva 
necqssariampnte modificare la con-; 
veazionu di l^asilea. Spora che il Se-, 
nato si convincerà che' è indlspen 
sahile votare la convenzione. Per il 
primo luglio il governo deve as3^ -
mere degli impegni fi.nan2iari, e noni 
lo potrebbe senza il voto del Senato,' 
La cumulazione del riscatto je del-, 
l'esercizio era inevitabile; aramessol 
il risijatto, dovevasi provvedere al-j 
Tesercizio, Spera ch»^ il Senato pri-l 
ma di prorogarsi si occuperà di tutt ì | 
i progetti che sono stati presentati,; 

,LampertÌGOptopon& che il Presi-; 
dónte del Senato ed iì Presidente^ 
del ,ConsÌgìio si mettano d'accordo 
per scegiierfi, ì progetti indispensa-i 

^bili da votarsi. . ^ i 
Depretis dichiara che le leggi A-! 

nanziarie devono prima presentarsi 
ivUa tjatna^a deifdoputi^ti o h distri-: 
buzione dèi lavori parlamentari, era, 
stata fatta prima ; il ministero at
tuale presentò pochissimi proget t i ; 
quelli pendenti davanti al Sonato^ 
sono Indispensabili. ' ! 

Lamptrtico insìsto nella sua prò 
posta e Depretis noli l 'accetta. : 

Messa ai voti la proposta Lam-
pertico viene respìnta. 

De Cesare si pronunzia per Te--
sercizio governativo, ràa votorà la 
legge. 

^ 
j - ' 

^^m ,. i Alialo .,,._- • . , , 
A'mezzodi, verodi Padova j ; 

rjmpomed.diPadovaofsiam. 3 s.36,9 
rempoipeidi llonìa.o.'(ì(2m. 6^ . \ 0 

..Osservazioiii msleoralofiiche , , 
i:*9ifuiifi ail'aìlRZzft cìiWii JT'-diraupJt^' fl di 

•:. : n 7 rfat Mvélr:medfà'dlFmì!r;r ' 

? 0 j s ; l u g » i i 3 p 

-1 

• " - I H - r " - KJ — 

Barom. 0"*—mill. . 
reroioiutìi; ceiiMftì 
r^ris, del V:ij> acq-. 
UmidìtiV rebtiVj. 
Dir. e for, dei V'̂ '̂ nto 
Sialo d̂ iì cieìo . • 
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COFlBlEBE ELLA SEBA 

NOSTRA CORUISPOiroENZA 

Roma, 29 ghigno. 
La Camera ha terminate ieri mat

tina le suo sedute è i deputati che 
erano rimasti a Roma per le vota
zioni se ne andarono ieri sera. Ne 
rimangono qui pochissimi che non 
abbiano obbligo di soggiorno per ra
gioni d'ufficio e fra qualche di la 
capitale riprenderà quella flsionomiaj 
sonnolenta che è propria di que^^ta 
città nella stagione es t iva /La poli
tica ^doviuìrà..quasi completamente,, 
se non vengono a destarla le com
plicazioni straniere o qualche grosso 
sproppsito, dal quale Dìo', dì scampi 
e liberi, dei nostri governanti . . . -dai 
quali Dio ci avesse pur scampati e 
liberati L... 

Ieri mattina si discusse breve-* 
mente il progetjio di legge pegli u f 
ficiali veneti e romani, il quale.venne 
approvato nel testo proposto dall^^ 
Commissione senza emendamento al-
Guno, essendo atati Ministero e pom-
miss|oDe. jJieaorabiU nel respingere 
qualunque modificazione, per quanto 
ragionevole ed; èqua. 1 proponenti 
di emendamenti dovettero far di 
necessità virtti e ritirarli , . 

Gli oratori che parlarono furono 
molti e fra essi il deputalo di Piove, 
ma nessuno venne ascoltato e da 
ogni parte si davano segni d ' impa
zienza, come suole avvenire^ quando 
la Camera tieue T ultima seduta- Dico 
questo per preveuire al caso qualche 
notizia che parlasse di profonde im
pressioni prodotte da qualche d?-
Bcorgo, sul genere delU profonda im-

Il progotto ài legge pegli ufiiciaU 
ve^e^.^fl, romani fti presentato len 
al Stìnato con, messaggio della P re -
s|^ónz?i| 4òìla Cam è^^niolto a 
dubitarsi che VAÌio Conflesso voglia 

^ • - ^ • i = _ * , ^ ^ ^ 

óra prenderlo in esame ed,approvar
lo-Jl^ministero non dirà una parola 
pflf ecoitàruelo 6 si sa bene ohe colla 
fretta d a c u i ì senatóri,sono animati 
non e' è speranza che essi si t r a t 
tengano qui per discuter progetti, 
|>ei quali il Ministero non chiede la 
urgenza. 

Ieri il Senato approvò il progetto 
dì legge sulla classificazione in se
conda categoria di alcune opere 
idrauliche nel veneto. La discus-
sioiie fu brevissima; essendosi li
mitata ad alcune osservazioni del 

[senatore Lampertico, alle quali r i -
sposero u relatore della Oommissione 
on, Gadda^ e,ii niinìstro de)- lavori 
pubblici, La questione della?rétroat^ 
tività degli effetti della classiflòazione 
fu appena di volo accennata dall 'on, 
Lampertico, il quale, compreso che 
non vi er̂ ^ speranza alcuna di vedet" 
modificato dal Senato il progetto 
della Camera, specialmente conside
rando che oltre a lui. dei senatori 
veneti non erano presenti che gli 
on. Bembo ed Alessandro Rossi. 

L 'on. Lampertico raccomandò al 

Minisitero ,-deì | r ov vedimenit supple-
tivi alla legge del 1865 sulle opere 
idrauliche e parlò delle contestazioni 
giudiziarie che le provìncie^ venete 
intendono muovere contro lo Stato', 
^^.iXiQtìlsi fa .ragione a-.qualche :loro 
legittimo divitto. Egli disse inoltre 
ohe è necessario che il servizio idrau
lico sia vigilato piìi assiduamente, 
a^ffinc1lèiSi poàsa pìii^ittrt]^^ 
riparare-aiidanni^-tì svolse qualche 
considerazione sul^ magiatraLo delle 
acque che lasciò splendido tradizioni 
nelle nostre provinbie, • 

Il senatore' Gadda i^ijyenne, in 
parte, nelle idee ,^^ir onar, Lamper-
tico^e disse che in via d^'equità s a 
rebbe da far quatche cosa in favore 
delle Provincie Venete per la clas.si-
fidazioae dì alcun? ^Op '^ idrauliche 
che una volta erano a carico escìu-
sivamente dello Stato. 

i l Ministro Zanardelli p;u'lò della 
legge dell 'anno scórso e dei van
taggi che ha prodotto^ alle nostre 
Provincie, sgravandole ^della spesa 
di circa 700 mille lire,i> e dichiarò 
d'esser disposto ad esaminare se vi 
sieno opere che meritino d 'esser 
classificate in pritn|i categoria, af̂ i 
fine di' diminuire vil/caripo delle Pro
vincie ed evitar liti giudiziarie. 

prìnflipalmente,bQetói-; Sono at
tesi i membri d i .Pie t roburgo e' di 
Berlino della socieià della croco 
rossa. 

, Pest, 28.. 
Da Belgrado non o' è, nulla di 

nuovo. P e r domani si aspetta come 
Sicura la partenza del principe. Fi
nora non -vi furono combattimenti; 
se. ne aspetta prosaimaiuento uno a 
Zubci.. .. 

L'aspettazione è grandissima^ 
Non si sente piii parlar© ài con-

vocazione del Parlamento. 
Non si fa alcun segreto delle com-

pere qui fatte per conto della Serbia, 
Gli agenti serbi non mancano di 

danaro sotìaiite. , 
11 Napìù parla sulla guerra: Npi 

non abbiamo bisogno di pace ad 
ogni costo; potrebbero accadere de
gli avvenimenti clxp costringesserp 
la Monarchia all' oEfensìj^a. Oggi. an-

/Cora i goy^r^i^i promettono la pace» 
ma ai preparano per tutt i i casi^ 
e se ia Russia e T Inghilterra fa-
TftBSQ g îQ^^^ fra lóro, potremmo r i - , 
manere neutrjili? Difrojite.all'aspra• 
lotta di razza ai confini meridionali 
dell 'Impero, e di fronte alla compii-
cazioni improvodibilì, che minacciano,, 
r i iu ropa , noi dobbìarno èssere pre
parati polìticamente e militarmente 

anche alla guerra. 
Berlino, 28. 

Dal mezzogiorno sono in sciopero 
tutt i i compositori dei maggiori gior
nali, eccetto la Volhs Zeitung ed il 
TageMatt: 

I fogli della sera uscirono in mezzo 
foglio, Il Monitore dello Stato non 
ha che la sola parte ufficiale, che 
venne Viómposta dai soldati. 

La Gazzetta generale detta Ger^ 
mania del Nord e la Post vengono 
composte da ragazze. La Kreuz-r 
zeitung da ragazze e da vecchi com
positori. 

Lo sciopero venne intrapreso viq-^ 
laudo il contratto, perchè (Impatto. 
del 1873;finisce ^òìo boi primi di, 
luglio. I compositori vogliono Tesclu-
sionedi tutti i compositori non con-
•federati ed aumento di mercede. OH 
stampatori e gli editovi vogliono una 
riduzione del IO 0[0 sui salari. 

Venerdì a mezzogiorno ha luogo 
la ehiuaura della dieta. 

inquiotudttie temendosi UlbftitiHàì 
mento da parta delle cannomere tur
che. Il Owttivisvr., rispondendo alla 
domanda d'Ignatioff dico chtì..I^Piirta 
non ebbe mail, e. non ha ^ m l t t t a -
rriotitéIntatialonQ di a t t acca ràWSer -
l5ia. La l 'archi a farà , alle-potansEa^ 
tale', d ichiaraaipna ,̂ , reclftmau'do jll ,di-
ri'|ib;,di<Iifèbdèfs!fi''89sarà^^ 
ma noganiìo' di avere iatansioiio di 
mutare Isi^. •ùoaìzionQ dall&i^arbia 
garàrtti^.4ltó t r a t t a t i . ' : ; • ; : 
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V onor; Lampertico Viconobbe i 
benefici della leggo del.3 luglio 1875, 
ma disse ólie nonr bastò a sopperire 
alio condizioni - d ì ' f a t t e d e l l e oro-
- __ •" , ^ 4 1.-5.-? V , ' , f 

vincie Venote, e yre^^o.. aito delle'; 
promes^se del Ministro, .̂  , ' 

Le osservazioni e raocomanilazioni 
del senatore LampeHi(|^^|jirono op-; 
pbrtunis^ime e, Biuste,;:^§td io ve le^ 
accenno, perchè vedo che i giornali 
Romani di questa mattina nei reso-
conti del Senato a ^ e n ^ a p p e n a no-' 
tano che esse luriJia S t o - I 

Oggi il Senato approverà,],a Con-
.venziorie di Basilea ^',\il mmistro; 
Nicotera p j l Precidente der Consi-i 
gUo partirà per Vawierl stasera af
fina di sottoporla alla Arma Reale.; 

' ^ - • H * ^ - 1 ' ^ i 7 _ -\^ ^ , . 
_ ^ 1 

(Agenzia Stefani) 

PERNAMBXICt), 28. — Pinto fu 
eletto presidente'del^ChìU. . 

VERSAILLES, 2 0 . ^ Camera. Ha-
spati, fìj:lÌo, interpellerà Dufaure 
(ministro) sulla lettera di Mac-Mahon 
e sui recenti arresti. 

La discussione è rinviata a lunedi. 
j 

^Jolibids e J[)au/£?bonapartìstit i n 
sìstono per la pronta disctfsaipne, 
.della quóationfì suUa nomina d&l 
Sindaci, sulla quale il Ministero-èi 
in disaccordo colla Sinistra, 

La Camera si aggiornò a lunedi;' 
La Sinistra nominò i suoi delegati, 

per coiiferìre col ministero e ^ per-
giung.ere ad^un accordo nella (ifia-
stione dei Sindaci.' 

Gonsolidijti inglesi 
Turò»' 
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PEPIANO 

Anche snititOf per la. «tagtona di; 
esiate o d 'autuano. Casa di-viUag-
giabura c^n giardino,, s c u ^ r i a a 
cantina sùatita in Camin, Comaaa.. 
di FÉidbva.̂ ^ • - ^ 

Pejp. la-trat tat ive rivolgop^i ai sigi 
Napoleo^;l3eggiato aVttauto in Câ '̂ 
rain;istesso. ^ •; ' ; ll-MS;'^ 

'̂  I giornali repubblicp^ni^ponsigìiano 
jdi aggioi^iiare la questiono,' 

ISOì 
' - L I 

JliseltascriUo avvisa i signor* dilettanU QH 
^guidatorrdt":cavalli che iLiberò Ouidcfi 
H^eatcral4iiu-e «libile ToirKe d r l e^* 

'̂ Vi^lfifttielìvtìterinarioPOSl^iSILtrovasieycla^ 
^sliramehte noìla farmacia (d LEON D'ORQ Ut 
Pràtd/dellaVale eplie ascànsodi cpnlraSst* 
zioni ogni boUìgfia d^vè aver^ imìjresfio in 

; ceralacca h> ..parole GIM̂ OMO STOPPATO 
l̂ AfeìfcVClSTA PAUOVA. 

TròVasii pure la rinomata Polvcp©. ve?» 
S e t o ii%luoi*alo del)» stesso vdtermarlcfE 
|itei- l a tosso d e l onviillt , ediBttlUi 
BMWSiUlvI aUo »te.=ìfìo scopo. 

W ^m^^* -UXJ**EllMiW-4--^t^^i . - - - n ^ j : * : . " 

"A g; 'EXJ:Ea' :E^J^^3^/I3^d:I 

: flelgrado, 28. 
Il principe man.tiene i^ comando 

supremo di tut ta V armata col quar*^ 
tiare generalu a dupeija EUIÌA. Hor 
r n v A " ^ ' '̂  ^ •'• ••'' '• !• i 

' Vanne fiasata cflcòa v^yejJtuaU li^ 
nèa di ritirata quella sui punti molto 
fortiftcaU di Uasadj! a;di Beligfiul.'^ 
Lungo la riva serba ^lèl Danubio 
spiio [ìc^lloQate dell^ barricate ohe 
aono difeso da i^na fortaj^rtiglieria. 

Un ordine militare \i& stabilito 
ohe i frutti dei campi vengano rac
colti al piU presto dai soldati della 

seconda chlaiaata. 

LO^UKk,^;^'€amera-;dei..nóp^-
di. Deroy rispondendo a Gra«-viUe» 
dice che ignora isa la d£chÌaTaKÌoae 
di guerra da parte della Sejbiaabr^ 
bia avuto luogo'; non ha informa-
^^ionisutlicitìnti par dire 36 ', q^u,eata, 
dicbiaraziono si farà, è' pèr^, obbli
gato a dire che i,Becond& ìl ^tanore 
generale delle relazioni riise'vuta, deve 
nutrire poca .speranza cihel& guerra 
sia evitata. 

Camera dei Cqmtmi^—^ jOÌ$ràeli 
:^d^'Ì!!''nn«azioni"iduaiUcIia a> quelWi 
ìli 2)6Tfci/: crede sapete 'ohe T Serbi 
non hanno ancora, passato la fron
tiera. , •••̂ , \ • , • , ^^ r ^ 
i PAli lGI, 2% --f- Ijtì ;po^eiÌK|j f;^niìn-

fZiàronci a fare nmostranzig ^lla. Ser
bia : aasiouvasì cha^sij ,V ietiiso te» 
l ' Inghi l terra e laR'iVàsia 'di lasciare 
che la Serbia e i T u r ^ t H b a t t i o . 

LONDHà, 3 0 . - * Dispacci- delgior-^ 
fiati inglesi" dicòno cTieiec'cQÌlu^ 
culli colpì di fucile tirati, EiU'azzardo 
(lyssun combattimento a-^cora è av-
vtintito fra Turclù e 'SQvhi. A Bai-
grado e a Seraendrii^ ragna grande 

i4' 
5 

4 T 

é l'osfatò'^ Calce wM Foni 
'^-

' 
Nuovo pregarato Clwiwco delfap?-

maoista Maispr iu: Padtosa, farmiacik 
Zanetti, 

Eltxir ca-nteiieutei &i, eq\\h propor
zione Fas:Sito di QsJv̂ e e-di Ferro di 
E^icurisayaaa eflftcaofji^ ooatra ogni g« -̂
nero di affezioai Scrofolose, e aiti&^ 
mìe, racQomanclatOidia distinti Mediol 
apepi^lmente "^^rìj^ donno e f^uoii^^ 

• ' C^ni fla^ft grande L. *v^-i- : 
» piocolo » t 

13^456 

• ^ iw-

ci 
Il saUo5n:rÌUo con r'-ciipilo pri?sso TU 

Ffiinclieltì nU:Aìhergo deUa Crooe d'Oro ìu 
Piaaia Cavour Paduvii--av;¥iaa -il puiwjiìGO 
ohe ppl giorno 7 giugno corrente oome di 
WtÒLlo per gii anni scovrii a^sutne il tra* 
sporto del!'\cqua di Mj\ro e oonse^nn a do^ 
nticilio per bagni tX umche pi!r tubile. 

Ogni giorna per lutla I» stagione d'eatafe» 
a prezzi on^tissimij Chtii^mm O^^m 

^M 

<m 

^,l^V. 

, J ^ 

h ^ ' 
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•INTEWDÌÙVZA IH FINANZAll^pOVA 

,A"V-yìsO d ' A s t a , p e r II I n c a n t o 
' Eaflf'rnlf» riiisdlo infrLitU»06irr ìnciinto 

Wriuto <i(hli.23 (iiuKrio |tt76p<3rVappaUo 
delta rivendila dei generi tii^^rivativa 
N. 9070 niìt Comune di PaUwa via 
S. Kgifiio mi Circondario v. Brovium 
dì Padova e del presunto r̂ ^Stlilo annuo 
lordo di Lirfi.2311 m BI fa tìolcbdie nel 
giorno 2t del mese di LUgUo rtnno 1876, 
alte oro 11 a-«iini tenuto ndlliniciadin-
lendeiiia in Padova un s^icoiuiovincanto 
fld ùSìVrUì - Bi'greU\ nyyeru-mìo che si 
farù luogo airugi^hnlicuzioiic quund'an-
i;he non VÌPI&' clu* un solo ofierenle^ 

La rìveridUa i^udrklta d̂ v̂fì levare i 
genori dui Magazzini di vî tidilu Sul! e 
Tabacchi in Padova. 

*Gli obblighi ed i dirilU del delibera^ 
ftwio sono indicali da apposito Capitolato 
'Osfpnflibilo pircflpo i! MiniRlfìrn rt^tlo PU 
nauxtì (Dire/ione Gpniiralo delle Gabello) 

faffìsso l'Intenticnza di Kinanxa e presso 
'U/iieio.di, vendila cfeì generi di pri-

valiva. , / 
V appallo sarà tenuto ètSle norme ÌQ' 

formatit̂ L slubìiUc dal Hogolnniento fiuUa 
contabilità, generalo dello Stato. 

Coloro che in lendt-ssevo aRpirare al 
conferimento di detto CSGPCÌEÌO, dovran-* 

nù presentare nel giorno o nell'ora suin-
"dìcftta in piego suggellato la loro offerta 
in ascritto lUt'tJlnxm dMntendcnKa in 
Padova e conlormu al modello posto in 
caJoe HÌ presenle avviso-

Le offerlc per essere valide dovranno ! 
^i.'Essere stese sopra carta da bollo 

da una lira. 
2. Esprimere in lutto leUcre, Tannuo 

tìinone offerto; . 
3.'Es.senj garanfife n^edianlfì deposito 

ai lire 23Ltli corrispondente al decimo 
dèì^prestiiiUvo reddito suesposto. Il do-
posilo jiolrft f'Iìeltuarsl in mimerarìo, 
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero 
in rendita cnn^^olidala italiana crrlcnlata 

. I 

i^r*M:^RW .OK^Sii^Ss^S^ 

.̂ Amio XVflI. Anno XVIir. 

.^ eORNAIiE DEL MATTINO 

ir-:--. 
Nuove oondizioni ; d̂  

] • : fl dataré-dal i'Lugtio ÌHÌÌ} 

0 par- Uittó^U Ticffììo fracco. 
Anno , . . ^ - . . . . - L. '80 — 
Seniesiro. . 'Mafî '̂̂ '> — • . ift-— 
Trimestre, . -^mmm ^ ^ , ^ g — 

> p 

- V • Per gli altri Slati 
cùtììprcsi noll'Uììione postale, ^ 

Anno . , . ,, . . . , , L. 4 8 '^-
Semeslre , , » 8 * — 
Trimestre. , » 1»50 

Un Numero separ^o Centesimi 4« in tutto il Regno 
> Chi prende rabLonanienlo per un anno. ag^jiungeHdo L, 3. può avere il Volume 

/dfUft Jluqt'o//a i^oggi, Dccrvii >e Mogùlumenti, che .si pfliiblica ogni.anno dalla Tipo-
:graCa del giornale, e che ooaia h. 6.pei non associati ut gipru^le-

Gii aboriauiotìU decorrala dal; l e dal IG d'ogni mese e si fanuo diret-
4amonte con^vjigHa postale Air,ti0ioio del Gioniulein MilanOp V a Tre Al-
a)erghi, 28, g^yg 

'SETH li:E2M£Maì3^iSKS£Ee:^g^^3E£S;^^i^^ -j^a 
^ri.f^èm 

i^^È^Jlr^-^^ -~-:^t-^ 
- . i^-r^' npsTn-^iTT^-T-^^-r-r 
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'TIPOGK.WIA il SACCaETTO 
IN PAiìaVA 

ÌBuQOì AlM. L. —'^pere medieJie -ordinate «d antio-
tate da] prof.!?. Coììetii s A. 'Barbò ^onoin. 

'VÓI. 5, in 8" : . . . . . . , . . , , . L. 5. 
CoLta-Tfi;próf. F. -^'Galateo dei modici e dei malati. ' 

Padwu, in 12" > .' . . . . . . . . » 
Id* — DeìJe acque .mneriili deìh 'Losahardìa « ;d&ì '• • •• 

Veneto, -r PadoY^. . . . . . . . . .- >—.50 
14. '-^ Dubbio sulla piatesi ipostenioa. - Padova ' » — .̂50 
Id. — ;Dal prof. G. Afiàrea GiaoomtBi e delle g^e 

opere. iCenni séorici ; . :, . . . . . . > —.50 
GiACoMiNJ prof. G. A. —-©pet-e mediche .edite ed'ine-' 

dite, ordànate f4 annotate dai ̂ rof. ¥. Colletti e , • • 
-G. ;]^.-Mugna. ToL ao .. . . . .̂  ,: ,; , > 30.-^ 

Mroiu prof..G. B. •—- CJisiea tuedica àel^vot Ò. An~ 
drea Gia&^mini > —.50 

RoKiTA-NSKi prof. .0. — Trattato completo di anatomia 
pfitpiogicaJ - TeneEÌa. Voi. 3. . . . . . > 9,— 

SIMON prof. G, — Le malattìe 4elia pelle r'wpndotte ai : 
loro elenaecii anatoaìicil - Venezia, in 8", . » 2.— 

IZEHTEMAyEa F. —- Prinoipii foBdamentaìi della percus
sione ed àfiooltazioue. TlraduzioEe del prof. Con
cito, - Padova . . < . . . . . . , » E-*-

r. V 
.^ . , , '1 

:^j;^?iS5;:2z~:zJH?=^-: 
•''^v'f'ify^^f^^^ar^'^^^^^T'ì*'^^''''^^^ 

Premiata Tip. Editrice PI Sacchetto 
U^i^VVi 
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S G I E N T I F I C O - P O P O L À R I 
f ^ ^ 

teeaule ai sssacstri elementari. j ^ 

,̂ Lajcr^irazion^ e l'^g^ene dellti >cuple — I co^^ 
di cul'piiò avvantRggiarBi ragricoltur^ — I danni cJie.qpVengono/ali'agmoitura 

v-pef^ravyicefidiìmento di (nimmUi e ^ram turco '--i prìncipi /pcd^eniafi de]-
i^l!i«lttJtìomia rurSìleEin relaaione airalimenfazion,© itel bestiame -^ U granoUirco e, 

U polenta — Le risaie ed il riso -^ 1 foraggi pel bestiame, V , , \ vn ' 
. • i ''-, 

Pado"va, 
H F 1 - • s e ; ; ! ',\ 

'•-

Msym:j-
< .' 

^^y i St spedisce franco dietra invìQ di vaglia postale, I i 

U 

r 

«1 presto di bor&a delift Capitale del 
Regno. ' 

4. Essere corrbtlate di un documento 
legale comprovanle la capacità dì ob* 
Wrgarsir . 

^ Afì oflferfe mancntftf <Ìf tali reguisUu 
0 conleneiìti reslri/Joni o deviazioni 
dalle condizioni elabillte, o rirerentesi 
ad oflèrte di altri aspiranti. Hi ritef'-
ranno come, non avvenute. 

L'aggiudìcnzione avrà luogo solio Vos-
servan^a delle conditiotii e riserVe sta-

^bilite liei ripetuto Capitolalo a favore 
di queir àepirànlè die avrà oflìipto il 
canone maggiore, fiemprechfe sia supe
riore od almeno eguale a quello portato 
dalla scheda dell'Aniministrazione. 

Seguita P aggiudicarono saranno ìn^ 
ifhediatamfmte rcftljtuiti i depositi agli 
altri aspiranti. Quello del deuberaiarìo 
sarà trattenuto lino al momento delia 
slipuìflxiene del contratto è della presta
zione della cauzione fitubilita dalrArli-
colo 4 del Capitolate d'oneri» 

- * l • - • " • - • h. - - - T i 

Sarà ammessa éntro il termine pe
rentorio dì giorni iri l'offerta d'aumento 
non inferiore al veuleaimo del prezzo di 

Sarannù a àiHcò del deliberatàrio 
tutte lo Bpesfì per la pubblicazione de
gli avvisi d' appallo, quella per la in- j 
serziono, dei medesimi nella Gazzella, ? 
XJlfìciale del Hegno, o nel giornale della 

: Vrp\ÌDùia (fìmttàó m sk iì emo}, i& 
spKe,per la stipula zinne del contratto^ , 
le lasse governative e quello di regi
stro fi bollo. 
. J/AnmdnÌKtrazione non garantisca aL ' 
nuovo appaltatore il locale in culo fitabl- ^ 
ììta la Uiveìàìtii, mn ^ùh ìì dìrìtlo ài 
esercitarla nella locatitfi adiacente e che 
presentino lè^ t̂ófedesime condizioni, al
lorché sia provata Y ìnipo&sibllit^ di 
continuare t'esetcizio nel medesimo 
locale, , 

PnàoVQ, n 92 Giugno iS7& 
L'Intendente 

VEilONA 

-effètto il canone annuo di lire (in let
tere e cifre). 

«SottoHcritto; N. N. 
(condiziono e domicilia deirofforente) 

^̂  (AL DI mmi) • • 
* Oflferfa per Tappaffo dof/a rivendffa 

5 dei sali e tabat;dii n* : ,. nel 
- Comtmè^dl . ^ l?rpztone 
«di ' via - . 

f r u . ^ I -j -r T » 

CO 
Gastt. toiìàata nel 1820 

' (OFFERTA) 
«Io sottoscritto mi obbligo di assu-

twor^ V f^sercìzÌD (Min riv^nùili ÌÌGÌ 
*salì e tabacchi in buniì all'avviso d*ap-
< paltò lodata e numero) pubblicato dal* 
«IVUilifiTo d'Intendenza in 
< so ilo l'esalta osservanza del relativo 
• CnpitdUlo d'o ^m. e di pagare aitale 

ì 

al N. imr. ,S55 
Avviso 

In consonania ad analoga delibera* 
zione dei Consiglio Spedahero, si ria
pre il cnncorao a lutto il giorno 31 Lu-
eìiù prosa, M postù ài Amminìslrniùrù 
di qucììta Pia ^ Opera, &ì quale è osse* 
gnafo l'annuo stipendio di L. 3.3()0.^ 
con diritto a pensione, e colle attribu
zioni portale dal relativo Regolamento 
interno. 

Le àùoìanàe. dì asphv àarranno ÙB* 
sere còi^redate dai seguenti documenti: 

B 
C 

J ^.. Fede di nascita; 
Cerlifìcnto di nnzìonnlith italiana; 
Simile dì s:ina cost.lnzione fisica; 

D) Fedine poiiUc'*-Criminalì; 

E) Attesati d-'Uo l̂ucilo noUtico-leRalff 
^ rilasciati daunaUirivernl^dcUlegnoì 
F) Prova di aver aervilo in uua Am-

^ minìHvazÌQt;Q pubblica.f. proforibiU 
'jftÈirttOJn lina opera Pia, almeno per 

' um àrcrmìo; ••'••'. 
U) Qualsiasi altro titolo eli ^ valga ad 

^Ppogg'"(rc maggiormente la .lomanda: 
di concorso, 
glLaRpirantl che BOno'Jn attiialltft di 

servirò' Vengono dispeòaati dal prth 
àurrùì àocummtì tìchiainMì àalie lette* 

KB- Al requisito richieato còlla lettera 
E potrà essere apatiluita la prova di di-
simpegnare attualmente, da qualche 
tempo, le mansioni di Amministratore 
ia un'Opera Via che abbh un ccnso-
rlievante. 

Si riuhiedo da ultimo che rAmmJni-
slratorft di questo Spedale abbia ari* 
nuneiare a qualsiasi occupazione pùb
blica 0 privata estranea allo pròprie 

Did Consiglio Amministrativo dello. 
Spedale Civ Io 

Pariova. li 30 Giû n̂o 1870, 
Il Preflulemto 
- CRISTINA 

e <3 a 
7 «114 

Via ìiiuoiù, 19 TORINO ^̂ "̂  Barolo, 19 
•? -

Pompe da incendi, per. MunicipU e Stabilimenti. 
Pompe trayasatrìci da vino, sistema privilegiato. 
Pompo per qualBÌasi uso, (li qualunqno sistema. 
Totclii aa uva idraulici-ÌBÌÌ a Vito continua. . • • : 
Strettoi da olive, orbe, fiorì, ecc. ... 
Seghe circolari.ed ai lama continua. ^ 
Caldaio e motori di <iualuuque sistema. 
Tràsmissionj complete; parafulmini; diramazioni, ecc. 
Pesi di ogni genere e qualsiasi portata. 
Si spediscono''disegni'opr'BJ^zi.correnti dietro domanda. 4-531 

'Ut' « ^ ; T^Xi 

^̂ n̂i £ o " 

fl S i c 

1 «i l 
?;; N a oj <5 

^ K "-* D-C3 

f ' W 3 " S 

«cqucdeiraRiìca Fonte dJ 

p 
,;'^Si spediscono dalla Direzione della ironie 
m'Brescia di'otro vnglra postalo, -
lOQ Rotliglifi Acqua .. L. 23 ^- 1 , „„' ^ 
• Vetri 0 cassa v . » 13^0 ( 

SO noUi.'lie Acqua . ' L . 1 2 ^ , 1;; .(, „ . 
Vetri 0 cassa . . > 7 KO ì ' . 

Casse a vtìM SI possono rentforealìo stesso 
prezzo affraiicate lino a Brescia. 

Deposito pr incipale in PADOVA 
pressa il sig P I E T R O CIMEGOTTO, Via 
Fa lcone , 1200 A. 13 

h ' 

Q. 

f ^v 

tó 
X r ; 

^ S3 e 

II. 
compilato a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
profeBsori pareggiati nella R, Università ài Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistrutura del liegno nel dcrejmio dal 1865 al ÌPHS 
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BELLAVITE prof. L'. — Dell'Eleménto tììoràle eoo'nó-, 
mìco e' logico dal Diritto privato. Padova, ,1869. L. 

DIE LEVA prof. G, -T- Pegli uffici e degli inteudìmenti 
della Storia d'Italia. ^ Padova, 1867 . . , <• 

•pEUKAi prof. E . — Degli ìntÈndiineiiti e del metodo ' 
della filologia; òlassica. - Padova, 1867. . . * 

IJXJZZATTJ prof. XJ, — Del metodo nello studio, di di-^ 
. ritto co.stituzìonale. - Padova, 1867; *.. ,':•• .. .:.,*, 

MeasEDAGUA prof. A. — Della aeienxa nell'età nostra-> 
Rsi" Dei caratteri e dèirefficàcia dell'odièrna col- '' ' 

' tura Boientifiòa,% Padova, 1874 . ,. . ' ; ' ; ' 
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